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~~~Dopo le ultime scosse necessario rafforzare ed estendere la lotta 
c'è 
E'-

DOPO LA MORTE DEL COMPAGNO MAO TSE TUNG 

~Friuli: giorni decisivi per AI • 'II • Il IWon. C,I sara - successione! , 
~ . 

~mobilitarsi in tutta Italia 
ma continuazione 

della lotta tra le due linee 
qu 

ita I 

'O C Ogni forma di lotta è urgente 
perché nessuna ricostruzione 

potrà essere fatta in un paese 
spopolato. E' l'unico modo 

pe'r battere 1a sfiducia 

S( UDINE, 14. - Due scoSo­
, tu se oltre l'ottavo grado del­

aie la scala Mercalli, alle 18,30 
l Li di sabato. « Era come quel. 
, S( la notte, solo più breve» 
v hi dice la gente. Altre undici 
Itrib nel corso della sera e del· 
['utt la notte. Alcune forti, al· 
tati tre ancora nella giornata 
~el c di domenica. L'immagine 

al del 6 maggio, è tornata 
ue ! nella mente di molti e p~ 
ù n sa soprattutto l'incertezza 

, su quello che pU'ò succede 
. e S re aggravata dalla consa. 
Lpen 
a d 
lesi 

pevolezza che da questa 
società non ci si può aspet· 
tare nulla, da una scienza 
che non è flDallzzata alla 
difesa dell'uomo ma ad al­
tro. I dati parlano di un 
morto, di decine di feriti. 
C'è un dato che queste ci­
fre non dicono, né lo dice 
lo stesso numero, altissi­
mo delle case in ripara· 
zione, ora distrutte: la gen· 
te , si ritrova oggi nelle 
stesse condizioni del 7 

Continua a pago 4 

·ia. I 

~:!i, Impiegare -
Iman - • 

vea (montare I 

i -soldati per 
prefabbricati! 

non 
:are Udine, 12 settembre 1976 
!W I « Non è più sopportabile 
.le (che i soldati restino in ca· 
mo serma o facciano esercì ta 
~ !D zioni che costano milioni, -
aZIOl come a Cavazzo, quando 
~!1ga 'uori c'è bisogno <ii braco 
ho. ( cia per montare i prefab· 

1st bricati, di elettricisti, di 
titteI muratori, manovali, geo· 
rOgl1 metri, ecc. Per la ricostru· 
ianzo zione dei paesi terremota-
pot~ ti. . 
prob Questa è la conclusione 
:azio a cui sono arrivati i sol­
le ; 

dati democratici delle ca­
serme di Udine, gli alpini 
della Brigata Julia e dell' 
Ariete e le altre caserme 
del Friuli. 

Questa è ormai una del­
le poche possibilità . per 
fermare lo spopolamento 
del Friuli, per far sÌ cne 
ogni famiglia resti nella 
propria terra o nel pro­
prio paese. 

Bisogna però muoverei 
per costringere il ministro 

contmua a pago 4 

NAPOLI - Dodici arresti, molti feriti 

TRfPOll - Ci sono giunte le prime foto dei no­
stri inviati in Libano, dalla città circondata e 
colpità dal colera. Nei volti della gente si legge 
un dolore profondo, tutta la sofferenza cui si, 
riani e fascisti costringono questo popolo. Sul­
la maglietta di questa bambina è raffigurato uno 
dei dirigenti caduti di AI Fatah. Tanti a'ltri si 

sono aggiunti. Ma le immagini da Tripoli - che 
pubblicheremo nei prossimi giorni -- testimo­
niano di, un intero popolo in armi; in cui le 
donne, anche le più anziane, sanno impugnare 
il mitra. Non può esservi gioia, ma neppure di. 
sperazione, tra i combattenti. 

(CorrispondenZ'a a pago 4) 

Scoppia di nuovo l'esasperazione dei ferrovieri 

s scagliata contro 
i disoccupati 

Treni bloccati 
. . 

in tutta Italia 
Carich.e inaudite contro un'assemblea 

nella sede del Genio Civile: 
devastazioni col calcio dei fucili, ufficiali che incitano 

al vandalismo. « Un'operazione premeditata» 

NAPOLI, 13 - A NapolI 
la polizia scatenata irrom· 
pe nell'assemblea che si 
stava tenendo al Genio Ci· 
vile tra l'ingegnere capo 
Martusciello e un centi· 
naio di disoccupati. 12 di: 
soccupati, tra cui il no­
stro compagno Piea di Ba· 
gnoli e Peppe Chierichel. 
la, del direttivo centrale 
della lista 19 luglio, sono 
stati picchiati ed arresta. 
ti per adunata sedizIosa, 
invasione di pubblIci uffi· 
ci e devastazione, resisten. 
za e violenza a pubblico 
ufficiale. 

stato, ma molti disoccupa· 
ti sono finiti all'ospedale, 
con ferite anche gravi al, 
la testa, altri non si sono 
fatti ricoverare per evita­
re l'arresto . . 

mani in mano. Ingaggiava· 
no subito furiosi corpo a 
corpo e riuscivano a re­
spingere questa prima ca· 
rica. 

Lo sciopero indetto dalla FISAFS. sindacato autonomo, 
raccoglie il malcontento della categoria 

nei confronti della politica dei sindacati unitari. 
A Roma e Venezia organizzazione dal basso 

ROMA, 13 - Con la 
stessa forza dello scorso 
anno, ma su tutto il ter· 
ritorio nazionale, lo scio­
pero dei ferrovieri per il 
salario ha bloccato i tre­
ni nelle stazioni di par· 
tenza. A Venezia, Chiusi, 
Spezia, Torino, Palermo, 
Napoli, Roma il traffico 
è paralizzato (sono parti· 
ti solamente alctmi treni 
« rapidi »), mentre nelle al. 
tre città la partecipazione 

alla lotta ha superato il 
30-40 per cento. E' bene 
dire subito che questo scio­
pero è dei ferrovieri; che 

' la FISAFS, il sindacato au-
tonomo che lo ha indetto, 
non lo dirige che in par­
te anzi lo teme. Dopo 
averlo indetto infatti, ad 
una giornata dal suo ini­
zio, la FISAFS lo aveva 
sospeso nella paura di non 
poterlo gestire, visto l'or­
ganizzazione che era cre-

sciuta negli impianti tra 
i ferrovieri. 

Poi a ta<rda sera, vista 
l'impossibilità di fermar­
lo, ha deciso" di cercare 
di cavalcare questa nuova 
fase di lotta. A Torino, F i­
renze, Venezia i ferrovie­
ri, in particolar modo il 
personale di macchina, si 
eranO' organizzati autono­
mamente per fare questO' 
sciopero in segno di pro· 

continua a pago 4 

In Cina non ci sarà "stabilizzazione", ' 
neppure a sinistra. 

La lotta continua tra le linee rivoluzionaria 
e quella revisionista', dentro e fuori il partito. 

Scomparso il presidente Mao, la sinistra 
che è sicuramente forte - dovrà 'fare da sé 

1. Proviamo a parlare 
anche noi di questo pro· 
b'lema che appassiona tut· 
ti: la «successione ». Ma 
facciamolo tenendo pre· 
sente in primo luogo una 
cosa. Sarebbe sbagliato 
(perché idealistico) 'da par· 
te nostra pensare o spe­
rare in termini di una pOSo 
sibile stabilizzazione « a si­
nistra" del regime. Forse, 
il maggior insegnamento 
di Mao è proprio questo: 
la' 'persistenza della lotta 
di classe dopo la presa del 
potere. Il terreno su cui 
la des1ra può crescere esi­
ste ancora ed esisterà ,per 
malto tempo. Pensare che 
non sia così sarebbe pu­
ramente illusorio. Per que· 
sto, Mao ha affrontato il 
problema in primo luogo 
alle radici, sforzandosi non 
tan to di lasciare uno o 
più successori, ma milioni 
di successori. In altri ter­
mini, facendo dell<i Cina 
intera una grande scuola 
di rivoluzione, nella consa­
pevolezza che solo il po­
polo può opporsi con suc­
cesso ai suoi nemici. Quan­
do i giornalisti borghesi 
parlano-di quello che Mao 
ha fatto per garantirsi la 
successione pensano solo 

in termini di lotta contro 
singoli rivali: Liu Shao·chi, 
Lin Piao, Teng Hisao-ping. 
Invece, le operazioni poli­
tiche piÙ importanti di 
Mao sono quelle che han­
nQ coinvolto l'intero popo­
lo cinese in grandi campa­
gne di massa volte a fa­
vorirne la crescita della 
coscienza di classe: la ri· 
voluzione culturale, la cam­
pagna contro ConJucio, 
quella sulla dittatura del 
proletariato. 

2. Un esempio di approc­
cio idealistico alla Cina sta 
in una frase di uno stu­
dioso che pure è un com· 
pagno. K. S. Karol. In un 
suo articolo di questi gior· 
ni sul «Manifesto» Kapol 
ha scritto che il PCC ha 

«<iato prova d'imprudenza» 
concedendo tanto spazio 
politico a Teng Hsiao-ping, 
di cui pure si conoscevano 
i precedenti, illudendosi 
che si fosse rieducato. In 
realtà, il PCC (che non è 
un'unità .monolitica) non 
ha «dato prova d'impru­
denza». Se Teng Hsiao-ping 
poté risalire la china fino 
ad avvicinarsi ai vertici 
del potere -è 'perché le idec 
di cui era portatore {la 
stabilizzazione e la cresci­
ta economica, un ordine 
sociale più sicuro come 
base per l'avanzamento 
della produzione, maggi.ori 
rapporti con l'estero in vi­
sta di un salto tecnologi-

g. s. 
continua a pago 4 

Giovedì aM€ 18 P8'rtirà un cor-reo d'a piaz­
za Esedr.a; ogni campagna porterà un fior,e 
bianco. In 'pross'imità . deH'ambasoiata c'ine's'e 
CIi sarà una gra<ride fiaocoilat,a; la man'itesta­
zione si conoluderà '8 piazza Verd,i. 

Inviti'amo i collettivi, le sezioni, i. grup­
pi di all'imaZ'ione teatro e muSica 'a:d eprime­
re 'all'~nterno de'I corteo il proprio omaggio 
a.1 oomp·agno Mao Tse-tung. 

MILANO - Dopo le occupazioni di sabato 

Casa: si allungano 
le "liste di lotta" 

Resa nota una presa di pOSIZIOne 
dell'assessore Cuomo precedente alle occupazioni 

che indica la indisponibilità 
della giunta comunale alla requisizione 

MlLANO, 13 - Le occu· 
pazioni: hanno cominciato 
a funzionare. Si sono riu­
niti ieri gli occupanti per 
affrontare i problemi più 
urgenti: lo sgombero delle 
macerie, l'attivazione de· 
gli impianti elettrici, le 
pr.ime dparazioni d'emer· 
genza. «Ci servono com­
pagni elettricisti, murato· 
ri, idraulici che ci diano 
;ma manO'. Ieri non ho 
potuto nemmeno ~avare i 

bambini ", ci ha detto un 
occupante di via dell'Or· 
so 6. 

E' già in atto una soli­
darietà completa degli in­
q uilini delle case OCCLLpa· 
te che si rendono utili co-
me possono. Al «Centro 
Organizzazione senza ca­
sa" si stanno raccoglien· 
dO' fondi p er le prime ri· 
parazioni, è un via vai 
continuo di proletari che 
si vogliono mettere in Ji-

sta per le prossime occu­
pazioni, di inquilini che c.i 
segnalano altri apparta· 
men sfitti, di compagni 
che 'si vogliono rendere u­
tili in tutti i modi. Nel 
f rattempo la questura mi­
lanese porta avanti una 
serie di provocazioni nei 
confronti degli occupanti. 
tentando di intimorirli cO'n 
le identificazioni, le mi· 
nac<:e di denunce e di 

continua a pago 4 

La vigliacca aggressione 
poliziesca ricorda per l' 
inaudita violenza e la pre· 
meditazione - ma anche 
per tanti particolari come 
la devastazione degli uffi. 
ci da parte della polizia 
- soltanto quella di P. 
Dante in cui perse la vita 
Gennaro Costantino. Que. 
sta volta il morto non c'è 

Stamane il programma 
di lotta prevedeva di invia­
re una delegazione di di­
soccupati alla ROC (ente 
regionale preposto agli 0-
spedali) per i 200 posti di 
edile del cantiere del Ca­
stello Sant'Elmo e l 19 
del Castel dell'Ovo. Questa 
delegazione, per far presto 
ha dirottato 3 pullman del­
l'azienda comunale, poi è 
salita in massa dall'Ing. 
Martusciello che li aveva 
ricevuti normalmente, fa­
cendoli accomodare negli 

- uffici e pregandoli di tele­
fonare alla Camera del la· 
voro perché desiderava ano 
che la presenza dei sinda­
calisti D'Improvviso, man­
dando in frantumi con Il 
calcio dei fucili le porte 
a vetro, irrompevano negli 
uffici gruppi di celerini che 
si mettevano a spaccare 
tutto e a picchiare chiun­
que incontrassero con l 
~anganelli impugnati alla 
rovescia, per provocare 
con l'impugnatura ferite 
più profonde. I disoccupa­
ti, benché sorpresi, non se 
ne stavano però con le 

Ma appena buttati fuori 
i picchia tori in divisa veni· 
vano rimandati alla cari­
ca dai loro ufficiali e que­
sta volta il numero aveva 
ragione dell'accanita dife­
sa dei disoccupati organiz­
zati: 12 compagni picchia­
ti ed arrestati; molti altri 
ricovet:ati nei vari ospe­
dali, subiranno la stessa 
sorte. I disoccupati, fin da 
oggi pomeriggio, all'incon­
tro con iI PCI al Festival 
dell'Unità, hanno intenzio­
ne di denunciare fino in 
fondo il comportamento 
nazista delle forze del "di­
sordine". Spiegheranno cru 
sono i vandali e chi sono 
i teppisti a un giornale che 
da quell'orecchio non ci 
vuole sentire. 

,ORA VOGLIONO: LAVORO FISSO AL. SABATO, FINE 
DEI C:ONSIGLI, E TANTE ALTRE ç 'O'SETTE 

mo' 

Domani 
a Padova 
il processo 
a Margherito 
(pagina 3) . 

II Bollettino Campano 
delle 14,30 e l'agenzla AN· 
SA hanno dato una versio­
ne dei fatti scandalosa, so­
to dettatura diretta della 
questura: sarebbero stati 
a loro dire, i disoccupati 
a provocare gli incidenti 
prima bloccando il traffi­
co e poi invadendo e deva­
stando gli uffici dell'Ing. 
capo. 

1) CISTAr comunica che /'indice 
della produzione industriale, base 
1970= 100, nel mese di luglio 1976 è 
risultato 131 segnando un aumento 
del 10,1 per cento rispetto allo stesso 
mese del/'anno precedente il cui in· 
dice risultò 119. Nel periodo gennaio­
luglio /'indice medio è. aumentato del 
9,1 per cento rispetto al/o stesso pe­
riodo del 1975. 

Sempre nel mese di luglio la bi-

lancia commerciale italiana si è chiu­
sa con un saldo attivo di 105 miliardi 
di lire: si tratta del primo risultato 
attivo deJla bilancia commerciale ita­
liana dall'agosto 1975. 

Su questa ripresa hanno influito in 
misura molto limitata le misure go­
vernative sul mercato delle valute; 
molto di più hanno pesato la svaluta­
zione della I ira, l'uso del lavoro stra­
ordinario' e il ricorso al lavoro decen~ 

trato e negli appalti (molto spesso si 
tratta del secondo lavoro). Per ora la 
ripresa non poggia su un aumento 
degli investimenti; né si è andati mol. 
to al di là di indicazioni generiche da 
parte di quanti auspicano un incre­
mento degli investimenti e ne fanno 
dipendere la realizzazione dal fondo 
per la riconversione industriale. 11 
meccanismo economico che tira è -
come si dice -- «quello vecchio», in-

capace per sua natura di garantire, 
per esempio, una ricostrazione del 
Friuli in tempi utili a scongiurare la 
deportazione del suo popolo. 

La grande borghesia insediata ai 
vertici del/a Confindustria, della Ban­
ca Centrale, delle maggiori imprese e 
variamente presente nei part iti che 
sostengono il governo Andreotti si 
prepata ad impadronirsi dei fondi per 

(Continua a pago 2) 



2 - LonA CONTINUA 

Prime indicazioni dalla commissione nazionale operaia di Lotta Continua 

Vertenze d'autunno: 
una grande occasione 

per salario e assunzioni 
Dai picchetti di Mirafiori contro gli straordinari al blocco dell'Alfa Sud 
contro la ristrutturazi one, elementi generali per la comprensione 
delle strategie padronali (contrattazione centralizzata col PCI 
di poche assunziOl;i contro molti straordinari) e sindacali (svuota mento 
e dilazione delle vertenze). La nostra iniziativa 

Una congiuntura di mercato favorevole, che nelle 
grandi fabbriche i padroni vogliono sfruttare impo­
nendo modHìcazioni dell'orario che ne determinino l' 
allungamento e l'elesticità; un'atteggiamento sindaca­
I~ che, se pure con diversa .forza, punta alla dila­
ZlOne delle vertenze e ad una ri.proposizione di piat­
taforme éhe mettono al primo posto investimenti e 
occupazione negli stessi termini generici a cui siamo 
abituati da anni e che relegano le questioni sala· 
ri~'Ii, di orario e norm.ative aziendali agli ultimi po­
sti; una grande attenZIOne, unita a numerosi sinto­
'mi, anche se non ancora c1amarosi di rottura tra 
la linea governativa del IPCI, una' parte dei suoi 
stessi quadri e in alcuni casi le strutture sindacali 
oggetto di un sistematico processo di esautoramento 
non s?lo dalle scelte ma dalla stessa gestione delle 
trattative. Alla commissione operaia nazionale che si 
è tet;tuta domenica a Roma è emerso un quadro ten­
denzIalmente omogeneo, anche se -le relazioni dalle 
sedi non s<?no IJotute essere molte, per mancanza dI 
tempo. !'Je 'e denvato comunque la necessità ·di un ap· 
profondlmento generale della nostra discussione sia 
s~i temi del governo e dei provvedimenti econo'mici · 
SIa sulla puntualizzazione . degli obiettivi. . ' 

In questo primo articolo trattiamo dello stato di 
alc~e vertenze rimandando a domani e a giovedì la 
rel.azlOn~ s!I problemi generali qua-li quello dello stato 
d_el ~onslgh e 'quello della battaglia intorno alle assun­
zlOm all'Alfa. 

M'irafiori: 
quanti erano 
venuti a lavorare 
al sabato? 

Incominciamo da Mira­
fiorÌ', la fabbrica dove si 
è avuto il più significati­
vo episodio di ocontro do­
po la richiesta padronall'e 
di comandare migliaia di 
operai al sa'ba'to per la 
produzione della « 127 ». 
Come si sa è terminato da 
poco il coordinamento na­
zionale Fiat convocato per 
varare la piattaforma 
della vertenza di grup­
P?: poche indicazioni pre· 
Clse, un notevole dissidio 
tra PIM ' e PIOM, ma so­
prattutto la 'scelta dei 
tempi lu.nghi ,per l'avv.io 
defla ,lotta; i,l coordina­
mento giungeva a !l'idos­
so dei picchetti che hanno 
ferm'ato tutte le porte di 
Mirafiori impedendo gli 
straordinari (nelile altre 

zioni. E' una situazione di 
mercato in ascesa di cuI 
gli operai si rendono ben 
conto nelle officme e che 
funge da stimolo all'aper­
tura de'lla vertenza in un 
plomento favorevole, sen­
z~ i ricatt~ di una possi­
bde cassa mtegrazione. In 
questo quadro la batta· 
glia sulle aoSosunzioni' è 
cent.rall:e e comincia ad es­
sere sentita a I1vello di 
~ass'~; .la: Fi~t ha bisogno 
dI mlghala di posti di la.-­
voro nell'area torinese: o­
perai giovani per riempi­
re le squadre sotto-organi­
cò, operai di linea da usa­
re al posto di quelte mi­
gliaia di. invalidi (cioè o­
perai che in base al contrat­
to per ~nfermità non pos­
sono essere ad~biti a la­
vori di li'nea o pesanti)! 

Le 10.000 
assunzioni: 
nodo 
fondamenta'le 

sunzioni che oggi sono in 
balJo a Torino e che per­
mettono di rilanciare l'o­
biettivo, sempre presente, 
della mezz'ora che già du­
rante il contratto 'Veniva 
inteso -principalmente co­
me mezzo per ottenere as­
sunzioni, 10.000 ajppunto 
secondo i calcdli della sini­
stra sindaca;lee di mette­

. re al centro della !l'otta per 
l'occUlpazione a Torino pro­
prio la Piat che durante 
tutto l'anno scarso era 'St~ 
ta isolata pervicacemente 
dal S'indaçato e dal PCI 
da tutte le ofabbriçhe in 
lotta contro i licenziamen' 
ti, ion primo 1 uogo da.glà 
operai dclla Singer, queù.li 
che ad un anno di distan­
za vedono ora approssi­
marsi il momento della -fio 
ne della cassa integra~io­
ne senza che null<l! sia sta­
to risolto dall'IPO-GEPI e 
un gruppo dei quali era 
presenti ai carrcelH a pic­
chettare. 

Un altro dato, al quale 
sono legate alcune lotte 
sviluppatesi a Mkafiori in 
queste settimane, riguar­
da il tentativo di decentra 
mento delle officine di ma· 
nutenzione. Come vedremo 
è un settore della fabbri­
ca che è nel cuore dei pro­
getti di ristrutturazione 
anche in al tre fab'hriche 
metalmeccaniche siderurgi· 
che e chimiche. 

Alfa Sud: 
« la 
ristrutturazione 
è arrivata sulle 
linee » 

biamenti si siano avuti 
all'Alfasud sul modo di 
contrattazione delle ver­
tenze di. fabbrica. Si è as­
sisti-to al tentativo (e la 
cosa era già evidente nei 
mesi passati) di instaura­
re un rapporto diretto, 
« esterno alla fiabbrica », 
tra direzione Alfasud e 
PCI, tramite i quadri più 
fidati, al tentativo concer­
tato di tagliare fuori la 
contrattazione si.ndacale 
classica, di gestire ristrut­
turazione e pace soci.ale 
direttamente; indubbia­
mente la decisione del co­
ordinamento, ad un certo 
punto della lotta, di gene­
ralizzare lo sciopero a tut­
ta la fabbrica è stato an­
che il tentativo di rimet­
tersi in gioco, di impedire 
di essere tagliato fuori. La 
vertenza è ora « compo­
sta:» con una iparziale vit­
toria operaia (sulle condi­
zioni di d1ocività) ed è co­
stata agli operai della si; 
gillatura quaranta ore di 
sciopero, e venti a tutta la 
carrozzeria; ma molti di 
questi operai, nel culmi­
ne della lotta dicevano: 
« adesso continuiamo, per 
gli aumenti salariali ». Gio­
care d'attacco sulla verten­
za - dicono i compagni 
di Pomigliano - è oggi il 
nostro compito, ed una ri-

. chiesta precisa che ci vie-. 
ne fatta ». 

Sul salario innanzitutto, 
sui tempi, sulle assunzio­
ni, sulla ristnltturazione 
specie nelle sue parti ri­
guardanti l'orario di lavo­
ro, stroncando sul nascere 
Ì' propositi di fare passa­
re il sei per sei, attraverso 
accordi progressivi, come 
quello ·attuale della mMlU­
tenzione (riposi compensa­
tivi, lavoro al sabato in 
cambio di alcune assunzio­
ni: ma è probabile che già 
dalla settimana prossima 
gli operai che ora adotta­
no questa forma di orario 
lotteranno per tornare al 

_ lavoro su cinque giorni) 
e sviluppando invece l'a­
zione con i disoccupati or­
ganizzati (sono ripresi i 
picchetti contro gli stra­
ordinari da parte di un 

. nuO'Vo gruppo di disoccu­
pati di Pomigliano, dopo 
che con la lotta dell'an­
no scorso si erano strap­
pate novanta a1isunzioni 
all'Alfa Romeo) . . 

Italsider, 
Selenia, 
Marghera 

Brevi dati su alcune al­
tre fabbriche di Nalpoli di­
cono che aH'Italsider di 
Bagnoli, fabbrica se~nata 
duramente dalla ristruttu-

. continua a pago 4 

Roma - l'I "Palazzo di vetro" 
coperto di bandiere rosse 

ROMA, 13 - « Il personale unito lotterà all'infini­
to »:questo cartello e altre scritte fanno spicco da 
sabato sulle vetrine del grande magazzino CIM-Palazzo 
di vetro, dopo che i padroni hanno deciso di mette­
re in liquidazione l'azienda, licenziando di colpo 370 
lavoratori, tra operai e impiegati. Le manovre per la 
liquidazione del supermercato, coprono una mostruosa 
g,peculazione edilizia iniziata fin dal 1970. I responsa­
bili aziendali intanto conducono una gestione volu­
tamente « suicida» e liquidatoria riducendo l'organi· 
co di ben 120 lavoratori attraverso gli incentivi al 
licenziamento, preparandosi evidentemente al « colpo 
grosso ». 

Il lO settembre di quest'anno arriva così la de­
cisione di liquidare il CIM, decisione presa dagli am­
ministratori Mennini, Spada e De Strob!,!l, individui 
legati mani e 'piedi al Vaticano, e pare anc-he al grup· 
po del famigerato Sindona. . 

Il gioco è chiaro: la liquidazione costerà 6 mi­
liardi, ma lo stabile ne vale ben 50, situato com'è 
in una zona centralissima, tra banche e ministeri. 
I lavoratori, però, _prima ancora che arrivassero le 
lettere di licenziamento, hanno occupato la sede am­
ministrativa del CIM, . si sono organizzati in turni ai 
quali partecipano tutti, perfino il direttore del ma­
gazzino, che ha perso anche lui il suo lavoro e so­
lidarizza in .pieno con la lotta. 

Anche le altre filiali, a Roma, Genova e Reggio 
Calabria, sono occupate dai lavoratori, mentre con· 
tinua il provocatorio atteggiamento dei padroni, che 
si sono dati alla latitanza e c-he rifiutano, finora, qual­
siasi incontro. 

Tra i lavoratori invece le idee sono chiare; tutti 
si rendono conto che la lotta sarà lunga e difficile, e 
si sono organizzati per occupare, se necessario, per 
molti mesi. Stano già preparando un'assemblea aperta 
e hanno già preso contatto con altri lavoratori; la 
merce deperibile che si trova nel magazzino sarà di­
stribuita ad istituti assistenziali, se il Comune mette­
rà a disposizione i camion per il trasporto. 

In una situazione, poi , come quella romana, dove 
i lavoratori del commercio (attualmente in lotta per 
il contratto) sono una parte consistente della mano­
dopera occupata, spesso sparpagliata in piccole e pic­
colissime aziende, la lotta dei la'voratori del CIM può 
quindi diventare punto preciso di riferimento per mi· 
gliaia di proletari. Il Vaticano, Sindona e la DC si 
preparano a grosse manovre: solo l'unità e la forza 
dei lavoratori romani può incepparlc e farle fallire. 

Pirear-Tiburtina: 90 operai in lotta 
. pér l'occupazione 

ROMA, 13 - Un grave attacco all'occupazione sta 
avvenendo in una fabbrica lungo la Tiburtina. La 
PIREAR, appartenente al gruppo Serono, è una forte 
produttrice di fiale, e l'unica del Centro-Sud. 

Il 7 luglio la fabbrica viene 'Venduta dal gruppo 
Serono ad un prestanome, tale famigerato Raffael~ 
De Simone, responsabile della chiusura di numerose 
aziende, tra cui la Pantanella. De Simone pone l'alter­
nativa: o i licenziamenti, o la liquidazione; in un in­
contro con i delegati della fabbrica, la Regione rifiuta 
la seconda e rinvia a dopo .le ferie ogni utleriore deci 
sione, durante le quali la fabbrica viene picchettata. 
Improvvisamente, il 6 settembre, il Consiglio d'ammi­
nistrazione annuncia di non rinnovare il capitale so­
ciale (100 milioni per un valore di 3 miliardi della 
P,IREAR). Gli operai, chiedendo la solidarietà e la 
presenza attiva dei CdF e della popolazione della zona 
Tiburtina, scendono in assemblea permanente aperta, 
organizzando volantinaggi e manifestazioni lungo la 
strada, . 

La ristrutturazione padronale ed il tentativo di 
trasferire. i capital~ all'estero passano anche per que­
s~a fabbnca, che nesce a malapena, e con strordinari 
dI anche 100/,11 O ore per operaiò a sostenere la ri­
chiesta. E' chiaro quindi che ci troviamo di fronte ad 
un iortissi'mo ~ttacco all'occupazione proprio in una 
zona che ha gIà un alto tasso di disoccupazione ed 
in un'azienda che, lungi dall'essere in crisi, potrebbe 
dare lavoro anche al doppio degli operai. 

Domani scioperano 
g'li operai della Mòtta-A,lemagna 
MI'LANO, 13 - E' giìi praticamente definito il pia 

no di ristrutturazione destinato à risolvere la crisi 
della M<?tta 'e . dell'Alemagna. Le sue linee generali 
sono. delIneate .m un documento preparato nei giorni 
scorSI a NapolI: nelle casse ' della SME non ci sono 
soldi 'per la Unidal, procurarseli signi.fìca vendere le 
dosi migliori cioè il settore gelati e gli autogrill. 

Per 'quanto riguarda i 29 negozi in passivo verran­
no smantellati ad uno ad uno. Il piano di ristruttura­
zione è stato definito dai dirigenti sindacali nazional1 
della Pilia «inaccettabile» al termine ·della riunione 
del coC!rdinamento dei consigli di fabbrica del gru.ppo 
dolclano. 

Il coordinamento ha deciso' una serie di aziom 
sindacali: i lavoratori di tutti gli stabilimenti del 
gruppo Unidal si opporranno alla mobilità selvaggh 
che vuole portare avanti la direzione; verranno con-

. trollati i ritmi di lavoro e di svolgeranno in tutte le 
fab'brich.e assemblee e ipcontri con le forze politiche. 
Inoltre il 15 settembre I .lavoratori delle cinque azien­
de dolciarie del g:ruppo SME ~Motta, Alemagna, Ta­
nara, Ical e P~vesl) faranno quattro ore di sciopero; 
entro .la fine dI s~ttembre si svolgerà uno sciopero di 
25 mila lavoraton del settore alimentare controllato 
dalle partecipazioni statali con una manifestazione na­
zionale a Roma. 

Martedì 14 settembre 19' 
~a 

-
,Friuli: llvergognosi ritardi" 
nascondono H vergognoso 

piano di sfruttamento 
capitalistico 

luglio '76: la manifestazione di 
Trieste sotto la Regione 

« Fniul-k L'ora d'elila vei"gogna.» 
è 'il ' titolo di un servieio apparso 
sull'ul,timo numero di Panorama. 
E' un po' iii le'itJmotiv de'lrIla denun­
cia di numerosi qUOItidian<i e Pe­
riodioi' bo·rghesii ('an~he del'!'e for­
~e de'llla sini,stra l'ifoi''m'ilsta). Si 
pr0lt8's,ta contro 'le « n eg'l'i genti 
manrdhevol'ezze », e «vergognosi 
rita'rdi ", . I-e « gravi incapacMà or­
ganizzative »;- bersagl:io poriln'ci1pale 
è rl'attua/le _ Gi'lmta Regiona'le e in 
partico·lare 418 pe'rson>a dell suo pre­
sidente, iiI democrisNano Damel­
I i. A'bb-i amo no.i S'tess i tempo fa 
sentirto l'Dnorevo,le comunista l'iz­
zero 'imprec'8:i"e co'ntiro f 1irncapaci­
rtà e l'ottusirtà di questo 'illustre 
esponenl'e de'I ma'lgo'Vei"no DC, che 
addir:ittura facev,a 'rimpi1ange're la 
di'rezione commiss'arialle di Zam­
ber,lettf! 099'i PCI e PS'I ·irnvoc-a,.no 
la giunta di larga inte;sa oemoora­
Nca, i,1 rip'risNno del:l'emergenza ·e· 
del'ia gestione com'mis·sairilaie. Co­
sì posto Iii problema 'è troppo S'em­
p'Hce: inetffi1cienza, 'ignoranza, cor­
ruz'i on1e e irncapaoHà dell'l,a D'C e 
de'i suoi uomini SDno senz'aoltro 
ampiamen<te provami, e non saremo 
no~ oen1'o a mettere iln dubbio qu'e­
sto owio giucfii'zio. 

A noi però sembr·a un po' sbri­
gativo I-iqLii,dfllre 'l'esperienza scan­
da'lo-sa di malgoverno o,fferta da 
ComeHi e dal :suo part'ito. Dietro 
c"è quailco'sa di più serio. -Dal te'r­
remoto i, demooris,tianli hal1no coi­
to -non sOll·o 'la possib'illità di nuo­
ve specurlaz:i'oni, di ··nluovi funti, ma 
soprattutto l'ocC'asioln'e di acoeHe­
nare, di far pre'c-ip~t<a're in poch'i 
giol'n'i un proces<so porta~o a,van,ti 
da 3{) aln'nli, milranrte a fai"e tino in 
fondo del Friuli una tei"ra di sot­
tosviluppo, di mise,r.ia, un campo 
trincerato e nel'lo stesso tempo 
una eno,rme fonte di proN1Jti per 
i padron'i. Ma \fIedi·amo con ordi­
ne 'C'he cosa ~alnlno con'C'relVamen. 
t'e ottenendo li democristia.ni con 
questi ,ritard'i e ine-ffic:ienze, vo'lu-

ti e progl1ammati? 

Spopdlamento 
ed emigrazione 

Sessanta passaporti al giol1no, 6 
miola partenze 3ilmeno per fes-t€­
oro, m01lte eltre migliaia per le con­
cen.trazio'n'i indus1rial i dell no·r:d 
It'ali·a. Non è un fenomeno nuovo, 
ma IN te'rr'emmo offre foocalsione 
per 'I-ncen-tiv-a.rlo al mas'S'imo. I 
meccaf'lli 'smi sono li 1$001iiti: s'i «for­
nisoe» manodopera sotrto p'ag-ata 
aille grandi ilndustl1ie de-I nord Ita- :11i 
,Iia, delil''Europa, e non so~o de'W ~el 
Europa; S'i 'ingiganJti,sce una formi· 
dabile alrma di ricatto per Ila cl-as­
_se operaia friul'ana, e soprelttutto 
'si ampli·a i'I volume di que'l l'e l'i, 
messe che hanno fa,tJto Ila fortun a 
delll'a borg'hes'i·a finanZli,aria 1'00311'8, 
d~l'Ie bandhe: ~eg! i iS1:i'buN. di cr'e~ di 
dl'to democrlstlanll. Questi st>ess'l e 
si'gnori vedono '3'umentJare a d'Ì'smi­
s'ur,a, ne'llo ste'S's·o Tempo, 'l'alttra 
fonte dei 1II0ro buoni 'afttalri alli ente­
lari e speoul,aJt1iv-J. 

Inaspri ment() 
del'lo sfruttamento, 
del lavoro nero, 
del doppio lavoro 

/Mai come in que'sti yiol'\n'i, tla 
minaccia al pO'sto di 'lavoro, 'il ri· 
catto de'lI'a disoocupazione. e de'l­
femi'grazione è s-tato così forte 
per la das-se oper8fia friullana: Url' 

arma ol·assica, che diventa etN~e­
c-issirma di fronte allo spe11'ro del­
lo spopolamento. Tantio p'iù che 
qua,lcuno si dà da fai"e a con1ìrab­
bande'l'e 'l,a ri,SrtruMliratione, gl'i st'ra­
ordinari e 'l''élumento dei cariahi di 
lavoro per « ·Iotta per ~a 'ri'co's,tru­
z,ione". Spopolamento delle cam­
pag'nle, razionalizzaz'i'one in senso 
ca'pitall'i'stioo àe'W·agri1coll'una. 1..;e 
S'Ìl1utiure TI'1a:dizionaN de'lrI-e ma's'se 
rurali i s'OIno di·strutte: 5talHe, latte· 
ri,e, r·a,c·colrti sono duramenite c'O 1-
'pilti: chi C'i va- di Iffiezzo rè anco're o 

t.I piccolo propri1etal1io agricolo, C1he 
deve abbandona,re i campi, anche 
questo è un processo conosciuto, 
oggi i 3'C'Ce'l,erarto ohe Iffili'l"a a ri's-tr:Ull:­
~U'ralre rI'-a.g,rioOoltur·a in senso oap'i­
talri-stico, p'assando per espulsione 
for~ata di mi'g'lria'ia di comadinri. 

M i I itarizzazione 
M 'entre 'I·e b-alracohe non si ve­

dono ancora, ,i comandi mill'i.ta,ri, i 
gen~rali (gl'i sressi ohe hanno re­
so caotico l'intervento dei primi 
giorni e dif,ftic'i'le l'impegna di mi­
glia'ia di so'ldati) O'gg-i 'rifiuta'no 
che i salda,t'i s'ia'no limpegnati ne'l­
la rico1struz'ione. Forse, come han­
no detto in molrti, 'i, ge,nerall'i asp'et­
taon iill momento in CUli io! territo­
l'io sarà spopo'lato, fa'cilmente usa­
bile a scopo m'i'liba'l1e, senza ~a 
fasti~'i(}lsa opipO'siz'ione deHa popo­
'lazione. Contro tutto questo S'i lot­
Ta da -anni, cqn1:ro ;tolJ1tto questo Sii 
lotta, 'S'i deve 'lottare oggi in Friul'i. 
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,fabbriche Piat dove era 
stata fatta analoga ridùe­
sta di straordinario Ì!!we­
ce picchetti non ce ne -so­
no stati) i picchetti (che 
hanno avuto una forte Tiu­
scita, che hanDo visto la 
presenza signi,fiçativa di 
molti miJ.itanti esterni e dì 
un gruppo di operai della 
Singer, di tutti o quasi i 
delegati), erano stati pre­
ceduti, il venerdì da scio­
peri «spontanei» in diver­
se squadre delJa carroz­
zeria: un modo quanto 
mai eloquente di risposta 
a1la protervia con cui ·i 
capi chiedevano gl:i straor­
dinari neNe linee e che ha 
costretto la FlJM, sUiperan' 
do una forte opposizione 
della FIOM-PCI, a:d mdi­
re 'la mobilitazione. I pic­
chetti sono !Stati: pacifici 
ed anzi occasione grossa 
di discussione e di chia­
rezza, ma certo erano mol­
ti gli operaI che si era­
no presentati per lavorare: 
aJlcune migliaia, mossi, 
principalmente dal bisogno 
disa.lario (normalmente 
in questi primi sabati do­
cessità di costituire scorte 
gli operai che ijavorano a 
MirafiQri. L'episodio è sin­
tomatico: la Fiat ha biso: 
gno di produzione, m par­
ticolare sulla 127: c'è molta 
domanda, soprattutto e­
stera, c'è la concorrenza 
del nuovo modello deLla 
Ford (la Fiesta), c'è J.a ne­
cessità di costruire scorte 
in previsione delll'e !lotte d' 
autunno «( vertenza o no, 
dicono spesso i capi, la si­
tuazione di calma di que­
sti ultimi due mesi ce la 
scor-diamo »), ci sono pro­
blemi di ristrutturazi()lJ1.e 
della ùinea della 127, at­
tualmente la più vecchia 
del10 stabillimento e che 
dovrà essere ,l'ammoderna­
ta a marzo quando en­
trerà in funzione n'a nuo­
va 127 (che, a riprova 
dell'attuale assetto inte­
grato del ciclo Fiat mon­
terà al 50 per cento mo­
tori provenienti dallo sta­
bilimento brasiliano, e 
quindi necessiterà di mi­
nore produzione dalle 
meccaniche di Mirafiori'); 
per questo si è tentato di 
imporre gl'i straordinari; 
cercando di barattarli con 
alcune centinaia di assun-

Quello che intende fare la 
Piat è chiaro: riuscire ad 
ottenere hl ricambio della 
clas·se operaia agendo con­
temporaneamente sugli 
straordinari e ·s·ui JlÌCenzi.a­
menti per assenteismo (a'l­
cune decine già daq rien· 
tro dalle ferie, in alcuni 
casi con fÌosposta di lotta 
delle squadre) e contrat­
tando con la fiLM straor­
dinari con manciate di as­
sunzioni. A Torino loa FLM 
è stata costretta a ddTe 
no, ma è subito giunto do­
po un comunicato della 
FLM nazionale che si di' 
oe favorevole in linea di 
principio al baratto e ùa 
stessa pratica Ja si nota 
a Evello provinciaile nel 
rrovarese come nel trenti­
no; non a caso i quadri 
della PIOM, che gj oppon­
gono alla vertenza ora, in 
parte perché insicuri di 
poterla gestire, in parte 
per non =eare problerill 
al governo, trovano diffi­
coltà a far passare le lo· 
ro proposte e s~ scontra­
no con un atteggiamento 
diffuso, che se non è cer­
to quello deJJa vigilia di 
una grande esplosione di 
lotta, è comunque chiaro 
su alcuni punti: i tempi 
degli scioperi, il salario 
quantificato nella piatta­
forma, ~e pause, le qua;lirfi­
che ed anche, di conver­
so -un atteggiamento che 
minaccia ·la diserzione da 
scioperi, per piattaforme 
che abbiano ancora una 
volta obiettivi fumosi co­
me gli investimenti. Le pri­
me indicazioni che vengo­
no dai nostri compagni di 
Mirafiori sono quindi: In­
tervenire nella discussione 
sulla vertenza proponendo 
la sua apertura immediata 
e facendo innanzi tutto 
chiarezza sul suo rappor· 
to con la situazione econo­
mica e il programma go­
vemat1vo e proponendo, 
indicativamente i seguenti 
punti: un aumento sul 
premio di produzione men­
sile di circa 30.000 lire, 
un aumento deRe 'pause, i 
passaggi di categoria e so­
prattutto svhluppando al 
massimo hl discorso delle 
assunzioni, Ue 10.000 as-

H problema de.L1a ver­
tenza è anche hl centro 
dell'interesse all'Alfa sud 
di Pomigliano, dopo gli 
scioperi che hanno porta· 
to la settimana scorsa al 
blocco deUa faJbbrica; va­
le la pena tornare su que­
sta lotta, per sottdl.inealI'e 
gli aspetti di importanza 
generale. Tornati in fa'b­
brica dopo le ferie in una 
situazione in cui era mol­
to for.te la ' tensione sulla 
ristrutturazione, gli operai 
di un tratto della verIllÌcia­
tura (ila sig.matura) hanno 
catalizzato una. serie di 
}J'l'oblemi: ormai arrivati ad 
un punto di svolta. Il pa­
drone A1fasud (anche qui 
in una situazione di mer­
cato favorevole) punta 
in modo evidente al tra­
sferimento di lavorazioni 
a fianco delle linee di mon­
ta:ggio, a modi·ficazioni che 
introducano l'elasticità 
nell'orario di lavoro in vi­

'sta deLl'introduzione di un 
nuovo modello, ii Coupé, 
ma soprattutto ad arriva­
re; <pTogressivamente, ad 
introdurre il sei per sei, 
trasferimen ti che in gene­
re peggiorano le condizio­
ni saJariali e ambientali 
di lavoro e la sensazione, 
alimentata da voci insi­
stenti, che la ristruttura­
zione, partita l'anno scor­
so dal trasferimento degli 
accessori e quest'anno con 
lavorazioni a fianco deUa 
linea (e anche qui come 
alla Fiat con Le lavorazioni 
di manutenzione), « stia aro 
rivando suJJe linee ». La d­
chies.ta operaia al « coor· 
dinamento» di opporsi al· 
to SlPostamento di lavora­
zioni aveva iportato ad un 
impegno sindacale solenne, 
ma che era rimasto tale,. 
mentre g1i spostamenti 
continuavano: di qui i>l pas­
saggio a forme di scol).­
tro (fisico) dentro i,l CdiF 
e infine, la settimana scor­
sa alla ,lotta delJa sigilla­
tura: scioperi articolati e 
efficaci (mezz'ora e mezz' 
ora) contro i trasferimen­
ti sono stati prima iso­
lati senza successo dal sin­
dacato, poi cavalcati nella 
speranza di ridume la 
radicalità, poi sono esplo­
si nello sciopero di tutta 
la fabbrica avanti alla Tap­
presaglia del padrone. P1c­
chetti hanno ibloccato i 
cancelli ed hanno impedi­
to, con una durezza che 
forse non traspirava dalle 
nostre precedenti crona­
che, anche !'ingresso agli 
stessi membri del coordi· 
namento. 

niI 
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Sul giornale di domani un articolo sullo 
stato dell'organizzazione dei disoccupati a 
Napoli, e un commento al progetto di legge 
del PCI sull'occupazione giovanile. 

Il PCI 
tratta in segreto ... 

Queste giornate di lotta 
più ancora che l'oppogjzio­
ne operaia alla ristruttura­
zione, indicano quali cam-

Impresa 
(segue da pago 1) 

la riconversione mano.vrando dentro 
il vecchio meccanismo di sviluppo. 
Perciò le proposte di politica econo· 
mica più chiare riguardano diretta· 
mente la condizione operaia in fab· 
bric.a e passano attraverso il rappor­
to tra le d,irezioni aziendali e il sin­
dacato, o più francamente il PCI: ten­
tativo di introdurre nuovi turni di 
notte e, in forma più generalizzata, 
abol izione del sabato festivo attra 
verso vari espedienti. Non si disco· 
stano molto da quelle confindustriali 
le ricette confezionate dagli econo­
misti dei partiti di sinistra, al con­
vegno della sinistra del PSI mentre 
Riccardo Lombardi, inascoltato, insi­
ste sulla necessità di una drastica e 
generalizzata riduzione dell'orario di 
lavoro giornaliero e settimanale, l'eco· 
nomista Leon e il sindacalista Ben­
venuto propongono l'introduzione dei 
nuovi turni di lavoro e del 6 x 6 nelÌe 
fabbriche meridionali. 

2) La ripresa si giova delJa tregua 
sindacale e si fonda su una certa fles­
sibilità del lavoro riconquistata in fab­
brica che si vorrebbe dilatare e ren­
dere permanente. Un nuovo sistema 
di relazioni Jndustriali si va definendo 
parallelamente all'attività del governo 
Andreotti e al ruolo de' PCI al suo 
interno. Nelle fabbriche maggiori pro­
cede con /'impegno convergente dei 
quadri dirigenti d'azienda e del PCI 
un lavoro di selezione dei delegati 
e della rappresentanza sindacale e 
di concentrazione del potere di trat-

tare ' e prendere decisioni nelle mani 
di una ristretta oligarchia; mentre si 
deve registrare ai vertici delle con­
federazioni la convergenza esplicita 
tra Lama e la destra della CISL (Sar­
tori ed altri) forse per scongiurare la 
nomina di Camiti a segretario gene­
rale aggiunto della CIS L, certo per 
seppellire i delegati e svuotare ogni 
esperienza sindacale di sinistra. Il 
progetto dell'unità organica viene ge­
neralmente considerato un ricordo del 
centro-sinistra; si accetta la situa­
zione attuale in cui le varie confede· 
razioni e componenti del sindacato 
nel quadro di un sostegno al governo 
- che passa anche attraverso il CNEL 
' ed ha come punto di riferimento le 
commissioni parlamentari - si dislo­
cano per la spartizione di enti e il 
controllo di strati sociali. La sinistra 
sindacale quando non è d'accordo ap­
pare piuttosto mortificata e incapace 
di iniziativa; le destre sindacali ester­
ne alle confederazioni già manovrano 
per strappare zone di influenza e posti 
di potere ' con l'ANPAC, la FISAFS, lo 
SNALS_ L'accettazione sindacale de­
gli straordinari in fabbrica e il rifiu­
to di una iniziativa generale sul sa­
lario - che non sia il puro e semplice 
adeguamento della dinamica salartale 
all'aumento della produttività diversi­
ficato per settori e tipi di produzio­
ne' - ha già aperto la strada a una 
offensiva capitalistica che avvalendo­
si anche dei sindacati reazionari pun· 
ta ora a dividere e spezzare l'unità 
operaia per rimodellare la società se­
condo criteri gerarchici e antieguali-

tari sotto il presidio di potentati e 
centri di potere corporativo vecchi e 
nuovi. 
. 3~ l'assetto dirigente delllìndustria 
Ltalzana appare scosso da contrasti tra 
gruppi di potere e attraversato da una 
crisi di cui la rottura tra De Benedetti 
e Agnelli, è solo un sinton:zo più clamo­
roso; se e vero che le voci di dimissio­
ni di alti dirigenti dell'Alfa sono fondate 
e che l'imminente rielezione del comi­
tato di presidenza dell'IRl, scatena nuovi 
conflitti e appetiti da cui non sono im­
muni il PSI di Craxi e lo stesso PCI. 
La stessa polemica relativa alle immi. 
nenti, nuove nomine' dei dirigenti del1e 
banche lascia trasparire un interesse del 
PCI ad una redistribuzione più equa del 
controllo e modellata sull'esempio noto 
del compromesso parlamentare inaugu­
rato con il. governo Andreotti. Dunque 
un~ nuova immagine del potere indu­
stnale e finanziario che il PCI vuole 
"contribuire a costruire» rivendicando 
~a sua parte: ciò che, probabilmente, ha 
zn te~ta Napoleoni quando spiega che 
non e « un sogno ad occhi aperti, l'idea 
che . il. sistem.a delle imprese (cioè il 
capLtaltsmo) Sla m Italia così debole da 
dover essere guidato e orientato del 
PC] ». 

4) Il sistema delle imprese - come lo 
chiama Napoleoni - ha affrontato lo 
sc,0r:tro cor:trattuale e preparato l'opera 
dL II1fìllrazwne nella DC culminata nella 
candidatura di Agnelli predicando la pro­
pria centralità e racogliendo sostenitori 
sempre più entusiasti. La centralità del­
l'impresa come regola delle relazioni 
aziendali e della politica economica al 
cui riparo si vanno architeltandt> piani 
di conquista più ambiziosi e ancora éLV' 
volti dall'incertezza (sparti z.ione dei fondi 
di riconversione, conversione dei debiti 
in azioni) e anche come ideolof;ia dello 
sviluppo (impedito dalle rigidita, consa­
pevolezza, forza del proletariato, che l' 
editorialista de Il Sole - 24 Ore efficace­
mente chiama « cultura operaia »). 

Per salvare l'impresa si sta intensifì.-

mÌ1l 
cando l'offensiva padronale contro la «cuI· iPi 
lura operaia». Ce ne offre una evidentissi- AOl 
ma riprova la campagna sulle assunzio- Gi 
ni all'Alfa. l fatti sono noli. L'Alfa so- Gr< 
stiene di non trovare operai, il solito S 
servizievole Bocca sta al gioco, si sccfte-
na una valanga di menzogne e di volgari· s~ 
tà contro gli operai e i · disoccupati me- S 
glio se giovani. ' pa! 

Quale lo scopo? E' stato giustamente la 
de.tto che l'Alfa ha l:Jisogno di straordi· M 
nari e se li cerca anche in questo mo- Se1 
do. Ma non basta. Va innanzitutto rile· E 
vata la coincidenza fra la campagna che 36. 
prendendo a pretesto le assunzioni al· S 
l'~lta (di gran lunga inferiori nelle real· 5 
ta al numero delle richieste di lavoro lit~ 
scartate con .selezioni accuratissime di sei 
natura politica ~ procedure poliziesche) Glì 
predica che la disoccupazione non esiste 5 
o è « agiata)} e la scadenza dell'intero da 
vento straordinario dell'IPO-GEPI. L' Sf1 
obiettivo è palese: le migliaia di licenzia· . ~ 
li devono abbandonare il loro posto di mSl~ 
lavoro e accettare il trasferimento non ~ 
all'A.zta ma, quando ci riescono, verso ~ 
lmpleghi precari sugli apalti, nelle dii· Ti1 
te, nel .dece"!trQ/~ento. Da questo pWl' PiI 
lo di vLsta e chtaro che si vuole otle- na 
nere una mobilità orizzontale senza li· Se 
miti territoriali e senza troppi. impacci 1 
procedurali: la questione non riguarda gn 
solo le Smalterie o la Faema ma anche Se 
le « eccedenze» di manodopera dichia· 
rate dall'Oliveti i, dalla Siemens dall'Ital· co 
sider di Bagnoli e altrove.' Se 

Ma la campagna :,ulle assunzioni alI' I 
Alfa è anche il momento culminante di ME 
una operazione ::;latuale contro i giovani tà 
che non ha conosciuto soste da Parco m. 
Lambro ad oggi, passando attraverso le D2 
grandi opel"azioni anti-droga, la crociata Ur 
balneare sul nudismo, ecc_ lO. 

Di questo torneremo ad occuparci dl>' SOl 
mani per analizzare i vari aspetti e coli' ;pu 
tenuti della battaglia per l'occupaziotl8 Se 
- specie rispetto alla C011dizione giova· 
11ile -, per cercare di coglierne gli effe!' Se 
ti dirompenti sul' goVeT/lO Andreottt,· 
e ricavarne indicaziani per una ripresa La 
sollecita della nostra iniziativa. 
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" 
Domani a Padova 

il processo al 
capitano Margherito 

MESTRE, 13 - Il 15 
;ettembre si apre a Pado­
la il processo contro il 
:apitano Salvatore Marghe­
"ito. Nell'aula del tribu­
mIe militare si giocherà 
ma partita che scavalca 
li gran lunga il problema 
)ur rilevante, della lite-

6 "azione, dell'assoluzione e 
te- leI reinserimento di un ':lf-

jciale democratico all'm· 
~n" :erno del 2° reparto Cele­
rd:-e. Dal 23 agosto, giorno 
O iell'arresto, lo scontro è 
n~ :wperto ad una serie di 

I 
~uestioni decisive: A) La 
::oncezione del sindacato 

or- ii polizia: Mar.gherito è 
ta :inito a Peschiera (e con 

t<a- ~ui sono stati denunciati 
Il'! trasferiti molti agenti 

~ .. :leI 2° reparto celere), per-
,- ::hé in quel reparto il sin-

15- iacato si stava organizzan­
ito io direttamente .éon l'el~­
r'Ì-- Qone dal basso dI delegatI. 

B) Il contenuto della ri­
n a forma della PS e la smili­
l'€l, tarizzazione: Cossiga ipo­
'e- tizza la smili tarizzazione 

di appena 5 mila agenti 
iS'j ~ funzionari su 70 mila, 
n'i- proponendo per i rimanen. 
'ra t.i una accentuazione dei 
e- poteri (fino all'organizza­

zione di una super polizia 
segreta - SDS e IDAD -
al di fuori' di ogni con­
trollo istituzionale) e un 
potenziamento ' degli arma­
menti per l'intervento in 
ordine pubblico, meglio ar­
monizzati con l'arma dei 
carabinieri. Cl ,La sostan­
za stessa della politica mi­
litare del governo Andreot-

l'a ti: le vicende del 2° Celere 
ri~ di Padova hanno indotto il 
e'l- governo ad uscire allo sco. 

perto per quanto concer­
!te ne il riordino della PS 
IO' solo con l'anticipo di qual­
;a- che mese sulle sue previ-

el- sioni. 
Per Andreotti la questio­

ne dei militari dovevano 
essere il banco di prova 
dell'accordo con la ex p0-
sizione, proprio perché su 
questi terreni DC e P<::I 
erano. arri va ti a trovare ne­
gli anni passati punti d' 

SO accordo in armonia con la 
..:e maggioranza delle gerar-

se ~~r~Htariin~~gibuan1~ 
ii8- scontro per lui vincente, 
~I- contro la cosca militare di 

cui Miceli era l'esponente 
più noto, abbiamo assi· 
stito ad una sorta di com­
promesso starico dal bas­
so che sul terreno <paral­
lelo del sindacato di PS 
aveva dato r particolare 
finora buona prova di sé. 
Con la grande manifesta­
zione di Padova del 2 
settembre, conclusasi con 
il corteo di migliaia di 
persone di fronte alla ca­
serma -del ZO Cdere, la bat­
taglia per il. sindacato di 

. polizia si è trasformata in 
una bàttaglia che non si 
gioca più tanto nel chiuso 
degli asfittici rapporti i­
stituzionali tra i comitati 
provinciali e nazionali e 
le forze politiche, e su cui 
invece la dialettica, la co­
scienza, e la spinta del 
movimento di massa co­
rrrinciano ad assumere un 
ruolo determinante: 

I CdF, gli organismi de­
mocratici e popolari, valli 
noo .chia·mad a pronunciar. 
si e mobilitarsi (innanzi­
tutto garantendo la più 
ampia partec1pazione per 

. la scadenza del processo) 
sull'intero arco di proble­
mi: dalla smilitarizzazio­
ne al sindacato di pubbli­
ca sicurezza alla legge 
truffa di Lattanzio che 
dovrebbe ispirare il nuo­
va regolamento di disci- ' 
plina militare proponendO 
di nuovo il potere assoluto 
e insindacabile delle· ge­
riuchie militari e ' dei su. 
balterni, in nome della co­
stituzione_ Anche gli orga· 
nismi dei soldati, e dei 
marinai, il coordina'mento 
dei sottufficiali democra­
tici debbono quindi trova­
re il massimo spazio nel­
la grande manifestazione 
che, pur con gravi ritardi 
6 incomprensibili slitta­
menti di data, le confede­
razioni hanno convoca to 
per il 16 settembre, (ore 
18) . al Palazzo dello Sport 
di Padova. 

Tutta questa mobilita· 
zione per i democratici e 
i compagni del Veneto de­
ve anche perseguire l'o­
biettivo di portare la mas­
sima chiarezza fra i pro­
letari sulle caratteristiche 
del ruolo del partito del-

la reazione nella nostra re­
gione, che ha sempre avu­
to a Padova il suo « quar. 
tier generale» da cui ' d i­
pana un filo che ha intes­
suto le sue trame all'om­
bra della DC guidata dai 
morotei di Gui. Un unico 
filo nero ha congiunto le 
tresche di Freda e del com­
missario Molino, la miste. 
riosa morte del generale 
Cilieri e le losche vicen­
de del comando designa­
to del 3° corpo d'armata, 
la rosa dei venti ed i traf­
fici d'armi ohe fluivano ' 
dalla caserma della cele­
re al covo fascista di via 
Zabarella. La sinistra ri­
voluzionaria si impegnerà 
a documentare la fonda­
tezza delle gravi rivelazio­
ni fatte dal capitano Mar­
gherito in sede di interro­
gatorio sul funzionamento 
della celere di Padova e 
sui rapporti con le centra­
li poli tiche più il'eazionarie. 
Va sostenuta inoltre con 
più forza la propaganda 
fra i poliziotti (risulta qui 
decisivo l'impegno militan­
te dei rivoluzionari e dei 
çompagni di Le) perché 
avanzi il processo di sin· 
dacalizzazione immediato; 
perché da subito gli agen­
ti si costituiscano in sin­
dacato procedendo all'ele­
zione immediata dei dele­
gati nelle caserme, negli­
uffici delle questure, come 

. stava avvenendo nei re­
parti celere di Padova, co­
me a Pordenone, a Raven­
na ecc. 

Su queste parole d'ordi­
ne: sindacato di PS subito, 
smilitarizzazione completa, 
libertà per il capitano Mar­
gherito, aS'soluzione e sua 
reintegrazione negli organi­
ci del 2° Celere, la nostra 
organizzazione regionale 
deve impegnarsi alla mi­
gliore riuscita della mani­
festazione sindacale del 
giorno 16, sollecitare la 
presenza di delegati sin­
dacali e dei CdF nell'aula 
del processo e. inviare 
delegazioni da tutte le se­
di del Veneto al tribunale 
militare di 'Padova, da mer. 
coledì 15 alle ore 9 in via 
Rinaldo Rinaldi. 

Segreteria regionale di 
Lotta Continua. 

l1a 
ne 
ne 

~i­

e 
hi ci finanzia 

e-

Sede di NAPOLI 
Un grutppo di compagni 

di Napoli Cenf(lro 46.000. 
Sede di RAGUSA 

RaccoJti dai compagni 
15.000. 

a- Sede di TORINO 
la Sez. Ivrea: Paolo 20.000, 
0- M ichele 10.000, Vrgo 3.000, 
t- I Raccolti a cena 7.000, 

S
'I' Compagni di AO 1.000, 

. Ol1vetti Ico <primo :piano 
'i. 26.000, Mauro 10.000 Da-

nilo 2.000, Anna B. '5.000, 
Vendendo i!1 giornale 4 
mNa; Sez. Aosta: Gruppo 

"cu~ ìPid Caserma Tartafochi di 
tiss~ Aosta 12.000, Fiorenzo, 
mio- GiaI1gio, Pietro, G iuseppe, 
l so- Grazia 30.000. 
olito Sede di MODENA 
cene· Carlo 15.000. 
gari· Sede di S. BENEDETTO 
me· Sez. Ascoli Piceno: Com­

pagne fernrrniniScte tRossel· 
tenie la 2.000, IsabeHa 5.t>OO, 
ardi· Maura 1.000. 

mo- Sede di AREZZO 
rile- Raccolti dai compagni 
che 36.000. 

i al· Selde di P AlLERMO 
rea!· Sez. Caltanisseuta: I mi-
voro litanti 25.000. 
~ di Sede di LIVORNO­
'che) GROSSETO 
sisle Sez. GroSseto: Raccolti 

ter· dai compagni 10.000. 
L' Sede di PESARO 

. 'Sez. Urbino: <::laudio 17 
mila. 

non Sede di FOGGIA 
erso Michele di Napoli 3.000, 
dii' Titti 2.000, Dario A. 500, 

~Ut1· Pino L. 3.000, DaJl'io e An­
atte- namaria 1.500. 
rl Ii· Sede di MILANO 
acci Un gruppo di compa-
arda gni 30.000. 
che Sede di IMPERIA 

chia· Sez. Ventimiglia: Rac-
tal· colti dai compagni 30.000. 

Sede di LEC<::E 
alf Ra.çcolti lCIai compagni di 

e di Melpignano 2.500; Sez. Cit­
f ald .là: Massimo C. 2.000, Car­
arcO men 1.000, Sergio 1.000, 
o le Dario 1.000, Franco 1.000, 
~iata Una compagna del PCI 

10_000, Maurizio 500, Lino 
do- 500, Valerio 500; Sez. Tre­

COlI' puzzi: I compagni 17.000. 
imlt Sede Idi BOLOGNA 
lava· ,Raccolti all'attivo 19.500. 
!ffe!' Sede di ROMA 
otil, . Coèlettivo comunista di 
reso Ladispoli 10.500. 

(periodo 1-30 settembre) 

Sede di BARI 
. Ra.ccol<ti al Banco di 

Napoli 16.000. 
Sede di PADOVA 

Massimo 500, Gilberto 
1.500, Havis 500, Roberto 
5.000, Giorgio 5.000; Sez. 
Arcella: Paolo 1.500, Er­
nesto 500, Franco 3.000; 
Sez. Pontello: IFrancesco 
2.000, Marina 4.000, Luisa 
1.500, Raccolti da Gigi ad 
Alessano 15.000, Clallld.ia 
1.000, Mick 500, MauTo 5 
cento; Sez. CoNi: Guido 
500, Vittorio 500, Lel~a 5 
mila, ,Lucio ID II'OSSO 500; 
Sez. P. Bruno: Nadia e 
Am:lrea 5.000, Stefano di 
Mar~era 8.000, iNerlo 3 
mila, Mario Sip 1.000, Da­
niela 1.000, Sandra 500, 
Paola 500, Lucio 500. 
Sede di TRAPANI 

Sez. T. Miccicltè: 7.000. 
Sede di L'AQUI,LA 

Sez. Sulmona: Loredana 
ra'CX:olti a Na.poli 2.500, 
Pietro 3.000, Francesca 2 
mila, Libero 1.000, Panfi­
lo 1.500: Giovanna 5.000, 
Ennia 1.000, Donato 1.000, 
Carlo 1.000, Giandiranco 
500, ,pasquale 1.000, Dalla 
sezione 27.000. 
Seide ai SIENA 

Sez. ,Pienza: Claudio d! 
Trequanda 3.500, Daniela 
2.000, Raccolti in paese 2 
mila. 
Sede di ANCONA 

Sez. Senigallia «T. Mic­
cicll'è »: Giorgio 1.000, Lu­
cia 1.000, Paco 500, Paola 
500, Leonardo 1.000, Luisa 
500, Teresa 500, Tonino 5 
cento, Fulvio 500, Luzzi 
500, Pippo 2.000, Teodoro 
2.000, Susanna 500. 
Sede di COMO 

Raccolti da Wallter: Sa­
vino 500, Carlo 2.000, Al­
fredo 1.000, Fulvio 1.000, 
Alberto 500, Mariano mil­
le, Rino 500, Giorgio 500, 
AugU&to 250, Paola 500, 
Si'lvana 1.000, Walter 250, 
Franco e Fulvio vInti a 
carte 2.500, Vittorio lO mi­
la, Calogero 10.000. 
Sede di NOVARA 

Salvatore operaio Fer­
!rari 2.000, Raccolti a'll'of­
ficina Opel 1.000, Raccdlti 
a'l festival dell'Unità 14 
mila 500, Bianca 5.000. 

Sede di V;\R!ESE 
Sez. BuSil:o 'ATsizio: 40 

mila. 
Sede di FIRBN1;E 

Raccolti dai !Compagni 
31.185. 
CONTRLBUTI 
INDIVIDUALI 

A:rmando PCI di' Stimi­
gliano (RI) 1.000; Giax:m­
to ID. - 'Firenze 4.000; Di­
mHri P. - Firenze 500; 
CE<:: - Sarno 6.500; L.G .. 
Firenze 400; Pippi - Mil'a­
no 10.000; Peppuccio - Sa­
niuri 1.500; Vasco _ Ceci­
na 5.000; Grassini .6impa­
tizzante Armeria - <::ecina 
1.000; Tiziana, Pino e Sal­
vMore - Roma 3.000; San­
dro - Rovigo 10.000; Un 
com'pagno - Alezio (LE) 
10.000; Carlo e Stanislao 
_ Sca~tenigo 1.000; SUset­
ta B.B. - Asola (MN) 20 
mila; Stefano B. - Pesa­
ro 10.000; Gianna e Fran­
cesco - Monfalcone 10.000; 
Giancarlo L. - ,Bologna 4 
mila 500; Giuseppe L -
Catania 100.000; Sebastia­
no T. Firenze 10.000; L.R. 
- Firenze 350; Roberto S. 
- MÌ'lano 30.000; Marrcella 
P. _ Milano 10.000; Piero 
D. _ Sesto S . Giovanni 50 
mila; In ricordo di Pi­
ne!lli, un ,modesto marxi­
sta - Savoca 16.650 
Totale 1.038.585 
Totale ·preced. 13.5:>9.655 

Totale compI. 14.578.240 
Il totale precedente è 

diminuito di L. 19.000 pub­
blicate per errore. 

Sottoscrizione per la fa­
miglia del cOlnpagno Be­
nito Vitarel~i. Ripubbli­
chiamo l'elenco dei con­
tributi ariiva.ti fino ad 
oggi: 

DA LIVORNO 
Raccolti alla manifesta­

zione per .il Libano 20.500, 
Marzia e Topo 1.000, An­
narosa e Pasquino 1.000, 
Resi 3.000, Mario 5.000, 
Flaviana 5.000,Piru 1.000. 

DA CBCINA 
Orlando Pantani 

Mauro falegname 
Totale 

10.000, 
10.000. 
59.500 

Mao sul centralismo democratico 
Nel maggio 1945, al VII Congresso del 

PC<::, Liu Shao-chi lesse un rapporto sulla 
revisione degli Statuti del Partito, incen­
trato prevalentemente sul problema del 
centralismo democratico. « Centralismo 
democratico - affermava Liu - significa 
centralismo sulla 'base della democrazia 
e democrazia sotto una direzione centra­
lizzata. Esso è insieme democratico e cen­
tralizzato. Riflette i l l'apporto tra la dire· 
zione e i seguaci, tra le organizzazioni 
superiori e inferiori del Partito, tra gli 
individui membri del Par1Jito e il Partito 
nel suo insieme, e tra il Comitato Cen­
trale del Partito e le organizzazioni del 
Partito ·ad ogni livello da un lato, e i 

sono ancora mossi per andare a fare in­
chieste sul posto. Se i segretari provin­
ciali del partito nOI! ci vanno, come pos­
sono chiedere ai segretari di distretto e 
di contea di farlo? Così non va bene, bi­
sogna cambiare ... ». 

I membri di base del Partito dall'altro». 
. Tutto il discorso era incentrato sulla 

necessità di conciliare le esigenze di or­
ganizzazione e di guida centralizzata con 
quelle di una discussione democratica ad 
ogni livello del Partito. Il tipo dr approc­
oio, in questo come in altri interventi di 
Liu Shao-chi sullo stesso problema, rien-. 
trava decisamente nella tradizione sovie­
tica. Il problema del centralismo demo­
cratico era visto essenzialmente come un 
problema interno al Partito, e l'esigenza 
di una vita democratica interna si risol­
veva nella ricerca e nell'enunciazione di 
una serie di garanzie formali per i suoi 
membri. Non c'è ragione di pensare che 
Mao non condividesse il contenuto di 
quel discorso, ma è certo ohe la sua im­
postazione del problema era, già prima 
di allora, almeno tendenzialmente diversa. 
Già nel 1943, in un celebre documento sui 
metodi di direzione scritto nel pieno del 
movimento di rettifica, Mao aveva insi­
stito sul fatto che «.un gruppo dirigente 
veramente unito e legato alle masse deve 
formarsi progressivamente nella stessa 
lotta delle masse e non al di fuori di . 
essa... E' necessario promuovere ininter­
rottamente gli elementi attivi venuti fuori 
nel corso della lotta e sostituirli a quei 
membri del nucleo originario che si sono 
dimostrati meno capaci o hanno dege­
nerato». Poco oltre, Mao formulava con 
molta chiarezza il principio « dalle masse 
alle masse: 

Mao Tse-tung, Wang Hung-Wen e Ciu En-Iai al decimo congresso del PCC 

Il centralismo democratico, democrazia 
proletaria, s'identifica con la dittatura 
del proletariato. Anche nell'attività di epu­
razione degli elementi controrivoluzionari 
non ci si può affidare solo ai compagni 
incaricati della sicurezza, «al lavoro se· 
greto, al cosiddetto lavoro professionale» 
(l'allusione ai metodi staliniani di solu­
zione delle contraddizioni, oltre che ad 
eventuali sostenitori cinesi degli stessi 
metodi, è qui palese): 

« Senza la democrazia, senza la mobili­
tazione delle masse, senza la direzione . 
delle masse, sarà impossibile esercitare 
un'effettiva dittatur~ sugli elementi mal­
vagi e reazionari, e sarà impossibile ri­
modellarli in maniera efficace. Così con­
tinueranno a provocare guai e potranno 
ancora avviare una controffensiVa. Que­
s'to problema richiede vigilanza, e io 
spero che i compagni rifletteranno molto 
anche su questo ". 

«In tutta l'attività pratica del nostro 
Partito una giusta opera di direzione deve 
sempre fondarsi sul principio: partire 
dalle masse (disperse, non sistematiche), 
concentrarle (in opinioni generalizzate e 
rese sistematiche attraverso lo studio), 
poi andare di nuovo tra le masse per pro­
pagandarle e spiegarle, farle diventare 
idee delle masse stesse, affinché le masse 
le sostengano e le traducano in azione; 
e, ' in pari tempo, controllare attraverso 
l'azione delle masse la giustezza di que­
ste idee. Quindi bisogna nuovamente con­
centrare le opinioni delle masse e por­
tarle di nuovo tra le masse affinché que­
ste le applichino fermamente. Questo pro­
cesso andrà' avanti indefinitamente e le 
idee diventeranno di volta in volta più 
giuste, più vitali, più ricche. Ecco la teo­
ria marxista della conoscenza. 

Tra il grùppo dirigente e le larghe 
masse devono stabilirsi rapporti corretti, 
tanto nell'organizzazione che nel corso 
della lotta; la direzione non può fonnu­
lare idee giuste se non concentrando le 
opinioni delle masse e ritrasmettendole 
alle masse perché le applichino fenna· 
mente; mettendo in pratica le idee del­
l'organismo dirigente bisogna unire l'ap­
pello generale alla direzione concreta in 
qualche settore ». 

Anche se si <parla, in apparenza, di 
cose diverse, è chiaro che il testo di 
Liu Shao-chi e quello di Mao si differen­
ziano profondamente in un punto: 'la roto 
tura da parte di Mao della barriera tra 
il Partito e iL mondo esterno. Solo un 
corretto rapporto con le masse, origine 
di ogni conoscenza, legittima il Partito, 
ne garan tisce la correttezza della linea e 
la capacità di direzione. In altri termini , 
il Partito deve saper fare bene i conti 
con le masse, e non con se stesso. Più 
tardi, nello scritto Sulla giusta soluzione 

delle contraddizioni in seno al popolo, 
che affronta il problema della democra­
zia alla luce delle dram.,Lllatiche conse­
guenze della destalinizzazione, Mao andrà 
ancora oltre. Il centralismo democratico 
va praticato in seno al popolo, come è 
sancito del resto nella stessa Costituzione 
della RPC (votata nel 1954). La democra­
zia è considerata da alcuni come un fine, 
{( ma in realtà non è che un mezzo. Il 
marxismo ci indica che la democrazia fa ' 
parte della sovrastruttura e che essa ap­
partiene alla categoria della politica. Que­
sto significa che in fin dei conti essa 
serve la base economica ». Libertà e de­
mocrazia sono concetti relativi: «All'in­
terno del popolo si parla di democrazia 
in rapporto al centralismo, di libertà in 
rapporto alla disciplina. Si tratta, in en­
trambi i cSlsi, di aspetti contraddittori 
di un insieme unitario; tra di essi esiste 
contraddri.zione e, nello stesso tempo, uni· 
tà; noi non dobbiamo accentuare unila­
teralmente uno di questi aspetti negan­
do l'altro ». Parlare di democrazia come 
di un mezzo, e di centralismo democra­
tico all 'interno del popolo, significa rifiu­
tare ogni concezione della democrarla di 
partito che si risolva in una pura ricerca 
di garanzie giuridico-formali al proprio 
interno (come era propr·io della tradizio­
ne sovietica ·SlÌa nella sua versione sta:Ii­
niana che in quella trozkista), e subordi­
nare invece il problema dell'organizza­
zione a quello della corretta linea poli­
tica, da sottoporre alla continua verifica 
della lotta di classe. 

Cinque anni più tardi, ,il 30 gennaio, 
1962, Mao ritornerà sul problema davanti 
a 7.000 quadri, nel corso di una Confe­
renza centrale allargata del Partito: 

{( Sembra che alcuni nostri compagni 
non comprendano ancora il centralismo 
democratico di cui parlavano Marx e Le­

_nini. Alcuni di questi compagni sono ve:­
terani della rivoluzione... e ancora non 
capiscono questa questione. Hanno paura 
delle masse, paura di quello che le masse 
dicono di loro, paura che le masse li 
critichino. Che senso ha per un marxista­
leninista aver paura delle masse? ... 

Sia all'interno che all'esterno del Par­
tito dev'esserci una piena vita democra· 
tica, il clie significa seguire coscienziosa­
mente il centralismo democratico. Dob­
biamo portare coscienziosamente i pro- . 
blemi allo scoperto e lasciare che le 
masse parlino a voce alta. Anche a rischio 
che imprechino contro di noi dobbiamo 
lasciare che si esprimano. Il risultato 
delle loro imprecazioni sarà nel peggiore 
dei casi che saremo cacciati via e non 
potremo continuare a fare lo stesso tipo 
di lavoro: saremo retrocessi o trasferiti. 
Che c'è di impossibile in questo? Perch~ 
una persona dovrebbe solo salire in alto 
e mal scendere in basso? Perché dovrebbe 
sempre lavorare nelto stesso posto e non 
essere mai trasferito a un altro? lo credo 
che la retrocessione e il trasferimento, 
giustificati o meno che siano, facciano 
bene alla gente. Rafforzano la loro vo­
lontà rivoluzionaria, li rendono capaci di 
studiare e analizzare una varietà di nuove 
condizioni e di accrescere le loro cono­
scenze utili. lo stesso ho fatto un'espe-

Conferenza stampa della Confederazione mondiale 
degli studenti iran'iani' 

So,tto accusa i criminali 
agenti della Savak 

Più di 2000 pagine di accuse e prove. 
Esigiamo l'immediata espulsione 
degli agenti dello Sci~ Saiar e 

dali 'Ital ia 
Mahmudi 

ROMA, 13 - La Confe· 
derazione mondiale degli 
studenti iraniani ha tenu­
to oggi a Roma una con· 
ferenza stampa di denun­
cia delle artività crimina­
li della Savak, r organiz­
zazione spionistka al ser­
vizio deHo Scià. 

iLa ' Cisnu ha raccolto in 
una minuziosa -documen­
tazione, le informazioni 
raccol1e datlle organizza­
zioni .che lottano in lIran 
e dagli studenti iTaniani 
nel mondo. 

La parte più consisten­
te di questa documenta­
zione è costituita dal ma­
teriale 'Che proviene da'1J' 
oocupazione del Consola­
to di Ginevra fatta il pri­
mo giugno di quest'anno 
per 'protestaiTe lCOn1ro gli 
ennesimi assassinii com­
piuti dallo Scià. 

Da questa documenta­
zione appare chiaro che 
la Savak agisce con una 
completa copertura di.plo­
matica, fino a sovrastare 
la sua stessa struttura, e 
che ri!YULta essere non so­
lo una cen1rra1e di infor­
mazione spionistica, ma 
una organizzazione diret­
tamente militare, per usa­
re le parole del segreta­
Ho della <::ISNU che ha 
tenuto la conferenza 
stampa, ({ .. ,una 'mafia di 
assassini al seJ7Vizio del­
lo Scià ». 

La prima serie .di do-

cumenti presen1ata alla 
stampa descrive il tipo 
di attiv~tà, la qualità dei 
rapporti e di iniziative 
deilla Savak: da~ control­
lo allla .liquidazione fisi:ca 
degli opposi1ori al regime 
dello Scià. La « lista dei 
sovv.ersÌ!vi» compi'lata dal­
la Savak ha già dato i 
suoi sanguinosi 1irutti an­
che qui in Italia:· tre ira­
niani, studenti in Italia, 
Khosrow Safaii, Garsiwaz 
Borumand, Taghi SoJeima­
ni, >sono stati torturati 'fi­
no a-lla morte, non più 
di un mese fa. 

Sono stati sma'S'Ohera ti 
i ca.pi di questa organiz­
zazione: il generrule Nas­
siri, il responsabile del 
centro di operazione all' 
estero Sabeti, tI capo del­
la centrale europea Mah­
davi, Saiar, capo del Sa­
vak in Italia, e l'altro 
agente attivo a'l Consdla­
to di Milano, tale Mah­
mudi. Sono, questi ultirrni, 
i dilretti respon~;abili del­
l'assassinio dei compagni 
che studiavano in Italia, 
e devono essere neUltra­
lizzati, resi impot€!Dti, e­
spulsi immediatamente dal 
nostiro <paese. 

L'enorme mole di ma· 
teriali .raccolti tooca g] i 
argomenti più disparati , 
dai colloqui di Almirante 
col generale Nassiri all' 
istruzione degli agenti al­
l'estero <per la raccolta di 

notizie, per il contrdllo 
personaile dei sovversIVI, 
per l'infiltrazione tra gli 
stooenti democratici, fino 
3illa tecnica delle perqui­
sizioni, dei ped'inamenti, 
delle schedature, del re­
clutamento di nuovi infor­
matori (da conquistare al­
la causa dello Scià attra­
verso denaro e terrore) e 
così via. 

Accuse sono state por­
tate anche contro i con­
tinui arbitri ai quali deb­
bono sottostare gli stu­
denti iraniani ,da parte 
delle autorità itaaiane, 
sempre pronte all'espul­
sione degli iraniani atti­
vi nella lotta contro lo 
Scià - espulsione che e­
qmvaJe in molti casi a 
morte sicura - e sempre 
res.tie ad aocor1Clare asilo 
politico. A que&to propo­
si to ricordiamo che solo 
in quest'ultimo mese al­
tri due studenti iraniani 
sono starti espulsi, cinica­
mente, dallo stato italia­
no. 

Nei prossimi giorni pub­
blicheremo parte della do­
cumentazione messaci a 
disposizione dalla Cisnu, 
e nel contempo invitiamo 
tuMi alla mobilitazione 
contro lo Scià e 'Coutlro 
i suoi agenti. in Ita.lia, 
servi di un regime ohe 
ha ormai superato in ef­
feql.tezza quelB.o criminale 
di Pinochet. 

rienza simile e ne ho tratto dei benefici. 
Perché non' provate anche voi?». 

L'accenno all'utilità dell'essere retroces­
si o trasferiti si lega a un brano del di­
scorso di Lushan del 1959, in cui Mao 
dice che un comunista non dovrebbe aver 
paura di essere incarcerato, espulso dal 
partito o addirittura passato per le armi 
pur di difendere ed esercitare il suo di­
ritto di parlare e di ct·iticare. E' interes· 
sante notare che questi temi si ritrove­
ranno poi svolti, con accent~ molto simili, 
nel rapporto di Wang Hung-wen al X Con­
gresso del 1973. 

Nel suo discorso del 1962 Mao si sof· 
ferma a lungo sul rapporto tra centrali­
smo e democrazia: 

«Senza democrazia non può esserci un 
centralismo corretto perché le idee del 
popolo sono svariate e se la sua com­
prensione delle cose non è unitaria non 
può aversi il centralismo. Che cos'è il ceno 
tralismo? Prima di tutto la centralizza­
zione delle idee giuste, sulla cui base può 
conseguirsi unità di giudizi, di linea, di 
pianificazione, di comando e di azione. 
Questo è ciò che chiamiamo unificazione 

. centralizzata. Se le masse non compren· 
dono ancora i problemi, se hanno delle 
idee ma non le esprimono, o sono arrab­
biate ma non hanno hanno ancora mani­
festato la loro rabbia, come può farsi 
l'unificazione centralizzata? Se non vi è 
democrazia, se le idee non provengono 
dalle masse, è impossibile elaborare una 
buonà" linea, corretti orientamenti e me­
todi generali e specifici. I nostri organi 
dirigenti non fanno che adempiere il ruolo 
di un impianto di trasfonnazione per 
quanto concerne la definizione di una li­
nea corretta e di corretti metodi e orien­
tamenti generali e specifici. Tutti sanno 
che $e una fabbrica non ha materie pri­
me non può produrre nulla. Senza demo­
crazia, non si può avere alcuna idea di 
ciò che accade alla periferia; la situa­
zione non sarà chiara; non si potrà rac­
cogliere un numero sufficiente di opi­
nioni provienti dalle più diverse parti; 
mancherà il collegamento tra vertice e 
base; i massimi organi dirigenti avranno 
a disposizione materiali unilaterali e non 
corretti e così sarà difficile evitare di es­
sere soggettivistij sarà impossibile rag­
giungere l'unità di concezione e l'unità di 
azione, e impossibile realizzare il vero 
centralismo ». 

Alla base di un corretto funzionamento 
del centralismo democratico resta comun­
que il rapporto continuo dei dirigenti con· 
le masse e con i loro problemi: 

« Dobbiamo andare nelle campagne e 
indagare a fondo su un problema speci. 
fico. Dobbiamo andare nelle brigate é 
squadre di produzione, nelle off\cine e 
nelle fabbriche. Inchieste e studi una 
volta li facevamo abbastanza bene, ma 
da quando siamo venuti nelle città non 
li abbiamo più presi in seria considera­
zione. Nel 1961 li abbiamo di nuovo ripro. 
posti', e oggi le cose sono un po' cam­
biate. Ma tra i quadri dirigenti, specie 
quelli di alto livello, di distretto, di dipar­
timento e di impresa, non tutti hanno 
adottato questo stile. Vi sono alcuni se­
gretari provinciali del partito che non si 

La funzione del Partito, in ogni caso, 
è dunque quella di un « IÌmp\anto di tra­
sform.azione» nel processo cHe porta dal­
le masse alle .masse: « Il nostro partito è 
un partito proletario; è l'avanguardia: del 
proletariato; è la forza d'i combattimen­
to armata del marxismo-Ieninismo. Noi 
stiamo con le masse popolari che rappre­
sentano il novantacinque per cento della 
popolazione totale ... ». Così come non deve 
aver paura delle masse, che costituiscono 
al contranio il fondamento della sua le­
gittimità, il Partito non deve temere le 
opposizioni interne. Due soli sono i limiti 
che Mae pone, con molta decisione a 
quest<? principia: il fonnarSIÌ di gruppi di 
OppOSIZIOne che svolgono attività segrete 
e frazionistiche e la ricerca o l'accetta­
zione di appoggi stranieri, che si confi­
gura come un tradimento, come una roto 
tura delle regole fondamentali della lotta 
politica. Ma quando questi limiti non 
sono valicati, le minoranze vanno rispet­
tate: 

«Capita spesso che alla fine le idee 
della minoranza 5.i dimostrino corrette. 
La storia abbonda di esempi di questo 
genere. All'inizio la verità non è nelie 
mani della maggioranza, ma in quelle di 
una minoranza. Marx ed Engels avevano 
in mano la verità, 'ma all'inizio erano in 
minoranza. Noi abbiamo avuto un'espe­
rienzà di questo genere all'intemo del 
nostro partito_.. Quando il nostro partito 
venne fondato, nel 1921, avevamo solo 
poche decine di membri; eravamo anche 
noi in minoranza, ma quelle poche per­
sone rappresentavano la verità e porta­
vanò in sé iI destino della Cina». 
. Ques~o discorso del 1962 rappresenta 
m<!-u~blamente .un? dei documenti più 
chian e dettaglIati delle vedute di Mao 
sul centralismo democratico e sul rap­
porto partito-masse. Rappresenta anohe 
un'im'portante premessa teorica alla rivo. 
luzione culturale, vale a dire al momento 
in cui Mao ' non esiterà ad appellarsi alle 
masse contro l'apparato del partito. I 
testi degli anni della rivoluzione cultu­
rale raccolti nell'antologia d,i Schram sono 
anch'essi, come vedremo meglio in s~ 
guito, particolarmente significativi. In uno 
di .essi! confer:n~r:tdo nella maniera piii 
lapldana e deflTIlNva una concezione del 
rapporto partito-masse che abbiamo visto 
emergere già negli anni di Yenan Mao 
dirà che « servirsi come -scusa deila di­
stin~ione tr~ "inte,rno" ed "esterno" [vale 
a dIre tra Il partito ed il resto della so. 
c~età] significa aver paura della rivolu­
ZIone ». 

GIANNI SOFRI 

(Questo scritto è tratto da un più am­
pio saggio di G. Sofri, Inediti di Mao, 
pubblicato in « Rivista di storia contem­
poranea" n. 1 1975). 
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AMBASCIATA GENERALE IMPERIALE DELL'IRAN 
Ufficio Osservanza degli Studenti iraniani in Svizzera e in Italia 

In seguito ai colloqui fra il signor luogo e- di sped.irla alla Savak che ·a sua 
Giorgio Almirante e il generale Nassiri volta la inoltrerà alla centrale, dalla qua­
avuti tempo fa nel centro. Questa rap- le verranno prese disposizioni sul da fa­
prescentanza si è in seguito messa in re a riguardo. 
contatto con il suddetto ed hanno deci- Con osservanza 
so che in futuro condurranno un'azione 
congiunta contro gli studenti sovversivi 
appartenenti alla cosiddetta Confedera-. 
zIone. 

Perciò si richiede una lista completa 
di nominativi di studenti sovversivi del 

K.honsari 

Questa è la lettura che smaschera Almi­
rante e il suo partito come collaborato­
ri diretti della Savak, il servizio se­
greto dello Scià. 



4 - LonA CONT'INUA 

Lasciata 'via mare la città di Tripoli, il nostro inviato ha raggiunto Beirut da Cipro 

In viaggio verso Sidone 
nel Libano libero 

Apprese con soddisfazione, nel Libano del Sud, le nostre mobilitazioni di sabato 

(dal nostro inviato) 

BEIRUT, 13 - Ho pre­
so un barcone fluvia­
le dei tempi della Regi­
na Vittoria, doveva por­
tare la gente su e giù per 
.jJ NHo; ma la prossima tap­
pa è il porto libanese di 
$idone, libero, autògestito, 

. assediato, ma non accer-
chiato. ' • 

Le ,forze siriane vi han­
no conosciuto a maggio, u' 
na delle sconfitte più umi­
lianti per il loro esercito, 
il più potente del mondo , 
arabo. 

E i siTiani si sono -riti­
rati a ' Gesine, trenta km a 
est, sulle montagne, da do­
ve si sfogano sparando a -
çasaccio sulla gente della 
città. . 

Un medico palestinese è 
uno dei tanti che fanno 
questo viaggio o si accin­
gono .a farlo, attendendo 
impazienti l'imbarco. Rap­
presentano una grande' e 
militante migrazione. Ven-

gono da tutto il mondo, 
palestinesi e libanesi, ri­
spondendo ad un tacito ma 
pressant'e appello del loro 
popolo. Dai cantieri edili 
e dalle catene di montag­
gio della Repubblica ife· 

• derale, dagli ospedali del· 
l'Inghilterra, dalle univer· 
sità sovietiche, dall'Italia, 
dagli USA e dall'India, ol­
tre che da tutti i paesi a· 
mbi. P;iÙ la reazione mon­
diale si accanisce contro di 
loro e più i palestinesi cre­
scono. E non sono solo pa­
lestinesi e libanesi. Ci sono 
italÌ'ani, francesi. Molti i 
medici: è . la categoria più 
richiesta. Tutti politicizza­
ti, hanno fatto le loro espe­
rienze più che in Palestina . 
nelle lotte studentesche e 
operaie d'Europa. Sanno 
tutti qual'è la posta in 
gioco. 

Un L'agazzo di vent'anni' 
mi racconta che viaggia d~ 
cinque anni. Ama il mare 
(<< ho l'acqua salata nelle 
vene ») e mi racConta che 
ha toccato tutti i porti di 

Pubbllicheremo domani ' il testo d'ella pro­
posta di legge sull'aborto e la mo~ione ap­
provata al[la riunione del coordinamento dei 
consultori e dei collettivi femm~;ni'sti che S'i 
è tenuta venerdì, sabato e domenica a Roma. 

ROMA . Cinque mesi 
ali due com'pagni 

'per l'a manifestazione 
a sostegno_' 

de'ila resistenza p'ale'st,inese 

ROMA, 13~Cinque me­
si a Grazia, cinque mesi 
e 20 giorni a Michele: 
questa l'incredibile sen-
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tenza del tribunale di Ro­
ma. 

I! 27 agosto l come è 
noto, la poliizia mise in 
atto una provocazione pre­
meditata al termine della 
manifestazione di prote(­
Stta contro il massacro d 
Tahl el Zaatar, conclusa 
"coerentemente" da un 
lancio di lacrimogeni con· 
tra i manifestanti che si 
stavano ahlontanando. 

Non è stato sufficiente 
- nell'aula del tribunale 
- che i capi d'accusa fos-
sero smontati uno per 
uno; non è bastato nem­
meno che il PM chiedes­
se quattro 'mesi per Gra. 
zia e 4 mesi e 20 giorni 
per Michele, lasciando ca­
dere tanto !'imputazione 
di violenza, quanto quel­
la di r~sistenza (sostituita 
da "tentata resistenza"): 
il giudice, dopo aver te­
nuto un atteggiamento 
scandaloso nel COI'SO del­
t'intero dibattimento non 
si è smentito nella sen-

- tenza_ 

Italia. Ma poi apprende che 
$ono dalla parte della sua 
gente e dei palestinesi, e 
mi privilegia scandalosa­
mente per tutto il v,iag­
gio: coperte, caffè, \ colazio­
ne, sorrisi e pacche sulle' 
spalle. H' un contributo, 
almeno nelle sue inteTI7Jonii 
Prende ottantaniila Lire al 
mese 'per lavorare come un 
cane, avanti e indietro sen­
za sosta. I! prezzo per i 
passeggeri è aumentatol 
dopo !'invasione siriana, 
del 1.000 per cento. C'è chi 
specula anche sulla trage­
dia. Fuori dalIe acque ter­
ritoriali israeli-ane ci ar­
riva addosso una· motove­
detta israeliana. L'altopar­
lante e la SIrena ce lo an­
nunciano. Tutto .calmo a 
bordo, Poi si mette a gi­
rare attorno a noi a dieci ' 
m'etri. Spara in aria. Arro­
ganza, paura, facce dure 
ohe non capiscono: sono 
marines del Tsaal, il tradi· 
zionale cuore .fascista del· 
l'apparato militare sioni· 
sta. Poi ripartono. Ho scat­
tato tutte le foto che pc­
va: alla fine sono contenti 

'perché «la gente fuori co­
nosçerà la pirateria israe­
liana ». 

Dalle colline sopra Saida 
si levano colonne di fumo 
grigio. In città incontro un 
vecchio compagno ed ami· 

co: Abu Meidy, del Fronte 
Democratico. La strada da 
Saida a Beirut è ancora 
libera, L'ennesimo tentati­
vo del nemico, siriani e un 
reparto corazzato giordano 
con contrassegni siriani 
(sono due anni che Hussein 
fa fare un vero e proprio 
servizio militare ai palesti· 
nesi in Giordania) di ta­
gliare questa vitale via di 
comunicazione è stato 
sventato l'altro giorno. 
Lungo la strada ci accom­
pagnano scritte come: «No 
alla Siria, sì alla rivoluzio­
ne », «No al complotto si­
ro-saudita-egiziano », « Il 
nostro sangue e le nostre 
menti per la rivoluzione ». 

A Beirut ci accolgono le 
cannonate fortunatamente 
non vicine, come in un film 
all'acceleratore rivediamo 
scene, compagni, luoghi, 
non molto pare camb.iato. 
Solo si vedono tanti com· 
battenti feriti. All'a Wafa, 
agenzia palestinese, sono 
contenti per i nostri co­
municati radio che, ._grazie 
ad Al Fath, hanno rotto 
l'assedio del silenzio a Tri­
poli. Ricamb.io· con la no­
tizia delle decine di mani­
festazioni di sabato scorso 
in Italia e deiIa manifesta­
zione naziona:le del 25. La 
si riprende subito alle a­
genzie ed ai giornali, che 
ne parlano oggi. Chi mi ae-

Awisi • • al compagni 
'Si sVQilgerà li,l 26,27 iSe'tt'embr-e un seminl8il"io 

na~ionale suillia oouolla. 1'1 mate[J'liall'e pirelp'a'na1:ol"io 
consiS't'erà 'in una s'erie dii contribuiti che s,alratnno 
pubhlilOati 'Slul g:i'O'mal'e a ipar'tiJre dai, pl1olS's:imi giQir­
ni; tutti 'i compagnli s'Ono !in'V'itati' a dilsClu1:elre que­
sti maberi18lli in f'iUtnio'ni ap'erte agili '$[tudeiJ1lÌ'i" S.o­
prattu1Jto quel'li delille altre organli'zz,aZ'ioni rivo'lu­
z:i'Onaif.ie. I responsabilli delile c'iitt1à lCIalpoiluio'go di 
negi[òne del\lono me'tt.ers'i lili1- contatto con 118 Com­
miis'si'Onte NaZ'i'O'naile Scuola per 'l'a convo-cazi'on:e 
degl.i -a'bttivi 'regionali i. Inolltre illUTt'i li oomipa:gn i so- . 
no ilrwi!tati 'a s'Ped1ilre ali g[ioma'le con'llribulirlii (.a!n­
che perslOna,H) e iITla<tJerial[i ulti·l[i pelr ·Ia, prerpalrazio­
ne del sem'i'nalrio. 

MILANO 

E! necessaroio che un . 
compagno per ciascuna se· 
zione ritiri, presso il 
« Centro organizzazione 
senza-casa» in via Cusa­
ni 18, il materiale di pro­
paganda della lotta per 
la casa. 

A TUTTE LE SEDI 

Si comunica che la riu­
nione nazionale della 
Commissione Internaziona­
le, allargata ai compagni 
di tutte le sedi, si svol· 
gerà in' con!=omii'anza con 
la manifestazione naziona­
le per il Libano e ,la Pa-

lestina, a Roma. Le mo­
dalità precise verranno 
ancora comunicate. 

NAPOLI - VOMERO 
Martedì 14, ore 17,30 a 

Calata S. Francesco riUnio­
ne mHitanti e simpatizzan­
ti. O.d.g.: costituzione co­
mitato vomerese di soli­
darietà con la resistenza 
libanese e palestinese, 

NAPOLI 
STUDENTI 

Mercoledì 15 settembre 
ore 16,30 riunione · stu· 
denti. O.d.g.: illscussione 
sulla legge del PCI per 
il [preaJVViamento al lavo­
,ro. 

TRENI 
testa nei confronti della 
politica sindacale, così in 
molte altre situazioni. Al­
le 21 di iel'i i treni si so­
no fermati, molte stazio­
ni sQno state chiuse al 
traffico, ed è cominciata 
una serrata discussione di 
tutto ii personale. A Ve­
nezia e Torino molti fer­
rovieri raccolgono le de­
leghe stndaca'ii (che an­
drebbero rinnovate ad ot­
tobre). Nel sud la parteci­
pazione allo. sciopero è 
molto alta, si djce attorno 
al 40 per cento, A Paler­
mo la ,stazione è nuova­
mente picchettata dai fer­
rovieri in sciopero e non 
parte da ieri nessun tre­
no. A Rom'a c'è stato un 
grande entusiasmo e par­
tecipazione dei lavoratori 
all'assemblea indetta dal 
Corriitato [Politico dei Fer­
rovieri nel cortile oentra­
le del Ministero dei Tra­
sporti. 
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Questa iniziatiJVa è sta­
ta presa in alternativa al­
lo sciOpero deHa BISAFS 
che con 'la demagogica ri­
chiesta delle 100 mila lire 
(non si sa bene in che 
modo artkolata) cerca di 
recuperare da destra il 
giusto malcontento ' dei 
ferrovieri, portando avan_ 
ti una piattaforma che per 
il resto è perfettamente in 
linea con le esigenze a­
ziendali di ristrutturazione 
(vedasi il piano di dare 
sempre maggiore potere 
ai dirigenti aziendali, ac­
centmmdo il carattere au­
tonomo e priva tistico del­
rAzienda). 

Dopo aver valutato il 
carattere di di'Visione e 
di confusione tra i lavora­
tori che avrebbe portato 
una partecipazione allo 
sciopero, considerato il 
malcontento e 10 sdegno 
per la politica sindacale 
assai diffuso tra i ferro-

vieri, i compagni hanno ri­
tenuto necessario realiz­
zare' un'alternativa politi. 
ca di mobilitazione per 
uscire dalla Inerzia, convo· 
cando un'assemblea duran­
te l'orario di lavoro, v:in· 
cendo in tal modo tutti 
i dubbi . ('da altri marufe­
stati) sulla capacità di mo­
bilitazione dei lavoratori, 
dati i temmpi tecnici ri­
stretti. 

Oltre cento ferrovieri 
hanno dato vita, superan­
do la 'Partecipazione a pre­
cedenti ma'nifestazioni sin" 
dacali, ad un'assemblea da 
cui è emersa con chiarez­
za l'esigenza di forti au­
menti salariali da realiz­
zarsi sulLa paga base e di 
battere il piano di ristrut­
turazione aziendale con 
lo sblocco delle assunziO­
ni, con le 36 ore settima­
nali" con la rigidità del 
posto di lavoro, e di re-
9pingere le ipÌattaforme che 
praticano la di~isione dei 
lavoratori introducendo 
più raffinati meccanismi 
selettivi e meritocratici 
(concorosi interni, prove, 
eccJ. _ 

Da molti interventi è e­
mersa, soprattutto, la ne­
cessità «visto che nessu­
no ai !pensa» a farsi cari­
co delle proprie esigenze, 
a scrollarsi di dosso la tu­
tela di chi si arroga il di­
ritto di rappresentare i 
lavoretori (e utilizza le ca­
riche sindacali per realiz­
zare la propria carriera) 
e quindi di intrarprendere 

. la strada dell'oIlganizzazio­
ne autonoma, pur consape­
voli della difficoltà del 
processo, al fine di prende­
re «nelle nos tre matIÙ i 
nostru destini» come ha 
detto un vecchio lavora­
tore. 

L'assemblea si è data 

Ullla prima scadenza di 101:­
ta per giovedì prossimo, 
giorno di incontro tra' Mi­
nistro e sindacati, per far 
pesare con un corteo in­
terno le nostre esigenze 
sul mvolo delle trattative, 

LAssemblea ha rubadito 
inoltre !'impegno di anda­
re ad un convegno nazio­
nale delle strutture di ba­
se a 'breve' scadenza per 
Il rilancio della lotta sul 
piano nazionale. 

L'estromissione della FI­
SAPS dalla lòtta che si 
và aprendo sul salario è 
un obiettivo a cui non è 
possibile rinunciare, e dal 
qua:1e dobbiamo lavorare 
da subito, 'riprendendo l' 
iniziativa . generale sugli 0-

biettivi operai del con-
tratto. . 

CASA 
sgombero. Tutto ciò si 
svolge nel,la totale assenza 
di ,prese di posizione da 
parte della giunta comu­
nale, in particolare dell!'as­
sessore all'edi[J.izÌ'a pubbli­
ca del pcr Carlo Cuomo 
che si è reso irreperibile 
nelle giornate di sabato e 
domenica. 

Probabilmente a Palaz­
zo Marino vi' è molto di­
sorientamento nei con· 
fronti delle posizioni da 
prendere, l'immobiJ.ismo e 
il . cu'lo di sacco in cui 
si è cacCiata Ila ,giunta con 
i suoi re1terati tentativi 
di ;raggiungere un co,mpr'o­
messo -con le irmmobhliari, 
si scontra con la cruda 
realtà messa in evidenza 
dalle occupazioni di saba­
to. Se la requisizione dei 
4 mila alloggi non è tem­
pesti.va, le immobiliari 
aVranno tutto hl tempo di 
distruggere ,gli apparta· 
menti censiti. E' questo 

il dato politico plU im­
portante che 'S!Pinge gli 
orga:n:izzatori' del «Centro 
Organizzazione senza ca­
sa» a partire da subito 
alla preparazione di nuove 
occu'Pazion~. Ieri il com­
pagno De Grada, consi­
gliere comunale di DP, h;:l 
reso nota una rÌSlposta 
di Cuomo ad una sua in­
terrogazione sul problema 
dei 4 milla a1l1oggi. fatta 
a lu!?JIio, che evidenzia tut­
ta 'là faHimentarietà e la 
debolezza della politica 
della giunta. 

« ... atteso che tale proce· 
dura era stata dichiarata U· 
legittima dal tribunale re­
gionale amministrativo in 
occasione di requisizioni di 
alloggi operata nel 1975, il 
provvedimento di requisi­
ziòne dovrebbe essere as­

. Sunto dal Prefetto, che è 
ritenuta autorità compe­
tente in materia. Pertanto 
la situazione è stata illu· 
strata prima delie ferie e­
stive al prefetto il quale 
si è già impegnato ad in­
terVenire personalmente al 
fine di rendere ancora pos: 
sibile l'uso convenzionato 
degli alloggi liberi. Si spe­
ra che tale autorevole in­
tervento porti a risultati 
positivi e a tal fine nei 
prossimi giorni saranno ri­
presi i contatti con U pre­
fetto. Qualora però ciò non 
avvenisse l'amministrazio­
ne comunale riclùederà in 
modo formale al prefetto 
stesso ,di procedere alla re­
qUisizione degli alloggi di­
sponibili ed utilizzabili. E' 
bene peraltro precisare che 
non basta la riclùesta for­
m.ale per avere la requisi­
zione. Infatti l'adozione di 
tale provvedimento rientra 
nei poteri discrezionali del 
prefetto. Per quanto con­
cerne la domanda "Se è 
stato previsto per il mese 

compagna al mio alloggio 
è un ragazzo' di 20 anni, 
da sei con ,Fath. Gli chie­
do da dove viene e ne'Ila 
risposta - Tall El Zaatar 
- c'è qualcosa ohe nes­
suno potrà mai descrivere. 
Lì ha perso il padre, ful­
minato alla sor,gente d'ac­
qua, e lui ha avuto una 
mano distrutta. Si è sal­
vato con la· madre e le 
sorelle perché è riuscito ad 
evadere un mese prima, I 
fratelli sono stati massa-· 
crati alla fine. 

Ieri nel quartiere-cam­
po di Bor el Buraineh alla 
periferia sud di Beirut 
ha avuto luogo una grande 
manifestazione di massa 
organizzata dalla resisten­
za e dal movimento pro­
gressista libanese. Ho par­
lato al coinizio portando il 
saluto della nostra organiz­
zazione e del movimento 
italiano, e la notizia della 
mobilitazione in Italia, e­
sprimendo anche l'impegno 
comune dei nostri popoli 
nella lotta per la vittoria 
della resistenza e del movi­
mento progressista: libane­
se, contro l'imperialismo e 
per la pace e l'autonomia 
del Mediterraneo. Alla ma­
nifestazione . è successiva­
mente intervenuto Abu 
Ayad, il · « numero due » 
dell'OLP_ 

Fulvio Griinaldi 

PADOVA 
. - Martedì 14 al:le ore 16,30: 
preStSo la libTeoo Ednaud'i, 
via Zabarella 91, conferen­
za stampa del gruppo par· 
lamentare d\ -DP con Eli­
seo Milani, (lena -commis· 
sione difesa della Carne· 
ra, per 'presentare le pro­
poste e l'wziaifi,va parla. 
mentare e di mobiLitazio· 
ne di massa !per ]:a libe­
;razione dei capi1ano Mar· 
gherito, per il dibattito sul 
regolamento di disciplina 
militare e sul riorddno 
della PS. 

NOVI LIGURE (AC) 
Domenica, 'lunedì, ,mar­

tedì ore 18,30 piazza In­
dipendenza. mostra sul Li-

ROMA 
DISOCCUPATI 
ORGANIZZATI 

Ma,rtedì 14 ore 17 in ,fe­
derazione riunione de'lilà 
cellula aisoocUipati orga­
nizzati con delegazioni da 
tutte le sezioni. 

TORINO: 
Màrtedì ore 21 riunione 

di tutti i compagni che 
fanno lavoro operaio. Odg: 
vertenza 'Fiat e sciopero 
generale del 24. 

ROMA 
La ritmione del comita­

to provinciale si terrà ve­
nerdì 17 alle ore 18 in 
via degli Apuli. 

di agosto uno strumento di 
controllo affinché non pos­
sa essere sottratta la dispo­
nibilità degli appartamenti 
in ,parola a mezzo di falsi 
çontratti, ecc." la risP9sta 
non può essere che nega­
tiva in quanto esistono 
strumenti per una azione 
preventiva di tal genere. 
Un controllo sull'effettiva 
disponibilità potrà essere 
effettuata al momento del· 

. l'eventuale requisizione». 

.L'assessore dichia'ra, dun­
que, che non può requisi­
,re né .contrç>'llare gli ap· 
partamenti! 

De Gràda ha dichia~ 
rata: «E' ormai indi'spen­
sabile prendere una ini­
ziativa politica sul pro­
blema, se il prefetto non 
vuole requiSlÌre lo faccia 
il .sindaco. Nelila battaglia 
contro la burocrazia de­
mocristtana potremmo ma· 
bilitare .centinaia di mi" 
gliaia di lavoratori, è que­
stione di volontà politi­
ca. Sto preparando una in-

- terrogazione in questo 
senso da presentare nel 
prossimo consiglio Comu­
nale hl 22 settembre. Nel 
.fra ttempo chiederò alla 
giunta che gatrantisca !.e 
famigl,ie contro eventuali 
sgomberi» .. 

Il C.::rrtro di Organizza­
zione senza casa ha in­
detto per 'giovedì 16 alle 
ore 21 all'Università Stata­
le, una assemblea popola­
re per fare il punto sul­
~a si.tuazione e :per lan­
dare la piattaforrrna di lot­
ta Ì!n tutti i quartieri, con 
proposta agli organismi di 
massa di prendere in ma­
no le 1iste· di lotta ' in tut­
ta la città. Tra le propo­
ste c'è anche queUa di 
orgaoIÙZzare' direttamente 
i d ilsoccupati !per il risa­
namento degli adloggi sfit­
ti, costringendo 'Ìl comu­
ne ad assumere la gestio­
ne utHizzando ilI miliardo 
stanziato in bilancio, 

Marte'dì 14 s'ettembre 19 
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CINA 
co, ecc.) rispondevano a 
domande concretamente 
presenti in alcuni sttati 
della società cinese e del­
lo stesso parqto. E' pos­
s1bile che lo stesso Mao 
abbia dovuto accettare 
una temporanea alleanza 
con questa tendenza. nel 
momento della lotta con­
tro Lin Piao e i suoi . al: 
leati. Ed .è probabibe che, 
fino alla morte di Chou 
En-lai, questa tendenza ab­
bia potuto crescere alla 
sua ombra, per una ragio­
ne molto semplice: che 
Chou En-lai, 'per la sua fe­
deltà a tutta prova alla 
linea di Mao, rapprescnta· 
va la garanzia che comun­
que la crescita dell'econo­
mia e le esigenze produt· 
tive non avrebbero subor­
dinato a sé la lotta dÌ 
classe. Scomparso Chou 
En-lai, Teng e i suoi non 
hannO' più presentato que­
sta garanzia: il passo vero 
so l'economicismo e il re­
visionismo appariva ormai 
troppo breve, e la lotta si 
è riaperta, ' 

Ma la caduta di Teng 
non significa la sconfitta 
definitiva della destra, tut­
t'altro, La destra è anco­
ra forte, soprattutto fra i 
quadri medio-aIti del mon­
do della produzione e dell' 
università ·perché ha radi­
ci materiali che non van­
no sottovalutate. Semplice­
mente, essa ' è oggi priva 
di un capo, di un leader 
politico cui far riferimen­
to. In questo senso, la 
campagna contro Teng è 
stata l'ultima grande cam­
pagna vittoriosa voluta e 
condotta personalmente da 
Mao: 
, 3. Qual è oggi lo stato 
deHa dirigenza cinese? II 
Comitato ,permanente dell' 
Ufficio politico, e cioè il 
'massimo organo del parti­
to nell'intervallo tra le riu­
nioni del Comitato centra­
le, dopo il X Congresso 
dell'agosto 1973 compren­
deva nove persone, alle 
quali vennero aggiunti in 
seguito Teng Hsiao,ping 
(oggi deceduto) e Hua Kou. 
d'eng. Di queste persone, 
cinque sono decedute: ol­
tre a Mao, Tung Pi-wu, 
Kang Sheng, Chou En-lai, 
Chu Ten (tutti in età molto 
avanzata). Un sesto Li Teh­
sheng, sembra non faccia 
più parte del -comitato per­
manente. In quest'ultimo 
organo restano dunque in 
quattro : il premier Hua­
Kuo-feng, l'ex operaio di 
Shangai Wang Hung-wen, 
l'anziano maresciallo Yeh 
Chien-ying e il dirigente di 
Shangai' Chang Chun-chiao. 
Tutti e quattro rappresen­
tano in modi diversi la li­
nea di Mao, alla quale so­
no legati anche altri mem­
bri dell'ufficio politico, co· 

- me Chiang Ching e Yao 
Wen-yuan. 

Uomini fedeli alla linea 
di JMao occupano anche i 
!posti più importanti nel 
governo. Un po' più incer­
ta i(o meno conosciuta) ap­
pare la situazione nel Co­
mitato centrale, che sarà 
probabilmente · . chiamato 
molto presto a decidere 
come riempire i vuoti la­
sciati dalla scomparsa di 
alcuni leader e dalla scon­
fitta di Teng. Le sue fu­
ture decisioni appaiono 
quindi particolarmente im­
portanti. Si tratterà non 
solo di sostituire più della 
metà dei membri del Co­
mitato permanente, ma an­
che di nominare il nuovo 
capo di stato maggiore ge­
nerale delle forze armate. 
A questa carica, a , meno 
che non si decida di ricor­
rere a un «civile» e cioè 
a. Un uomo che abbia per­
corso la sua carriera [più 
nel partito o nell'ammini­
strazione che nell'esercito 
(ma si ricordi che in Cina 
la dis tinzione tra «civili» 
e «militari» è malto te­
nue: l'ultimo capo di stato 
maggiore generale è stato 
Teng Hsiao-ping), i candi­
dati pii1 mobabili sembra­
no essere tre militari: 
Chen Hsi-lien, Hsu Shi-yu 
e Li Teh-sheng_ Tutti e tre 
sono considerati, in diver­
sa misura, fedeli alla linea 
di Mao: soprattutt() Chen 
Hsi-lien che è già uno dei 
vice presidenti del consi­
glio (oltre che comandan­
te della regione militare di 
Pechino) e che appare da 
tempo come uno dei per­
sonaggi « in ascesa» nel 
mondo politico cinese. Se 
si tengono presenti questi 
elementi {sia pure assai 
schematici e, in una certa 
misura, ipotetici), si può 
ritenere che, ,per lo meno 
nel breve periodo, la diri­
genza cinese non dovrebbe 
conoscere gravi 'sconvolgi­
menti. Resta il fatto, dif­
ficilmente contestabile, che 
la scomparsa di Mao ha 
privato la sinistra del suo 
principale punto di riferi­
mento: da ora in avanti, 
essa -dovrà d'are da sé. 

SOLDATI 
della Difesa, lo stesso An­
dreotti, i comandi milita­
ri a sospendere tutte le 
esercitazioni e ad impiega· 
re mezzi e uomini per ri· 
costruire. 

Per questo proponiamo 

che le amministrazioni co· 
munali chiedano alla Pre­
fettura l'impiego dei sol­
dati (come ha già fatto 

. il 'Comune di Venzone) sa­
pendo però che il proble­
ma non è avere 5-10 sol­
dati per caserma, . ma l'uso 
di uomini e mezzi al ser­
vizio del Friuli. 

·Per questo chiediamo ai 
sindacati, ai partiti demo­
cratici, e sO-prattutto ai 
terremotati e ai loro orga­
nismi di farsi sentire, pren­
dere posizione, scrivere ai 
giornali, fare interpellanze 
alla camera e, principal­
mente, organizzare la lat· 
ta con i soldati, allo 'sco­
po di avere un esercito 
diverso, al servizio delle 
esigenze popolari, con quel­
le garanzie e diritti che 
s·pettano anche ai soldati. 

·Per questo proponiamo: 
- una settimana di di­

scussione e mobilitazione 
nelle caserme con la rac­
colta di firme 3, sostegno 
della proposta di impiego 
massiccio delle Forze ar· 
mate nella ricostruzione; 

- di arrivare dappertut­
to ad un minuto di silen­
zio giovedì, giorno dello 
sciopero generale della zo­
na Gemona-Osoppo. 

Questo è necessario per 
avere idee chiare dentro 
e mori le caserme, Occor· 
re inoltre arrivare ad una 
riohiesta grossa, generale, 
sostenuta con forza "dai 
terremotati e dai 'Soldati", 
andando davanti ai Co­
mandi ed alle Prefetture 
con manifestazioni di sol· 
dati, alpini e terremotati 
a Udine e Pordenone a fi­
ne settimana, 

Facciamo presto perché 
da una parte la gente con· 
tinua ad andarsene, dall' 
altra per i soldati si avvi­
cinano le manovre ». 

Coordinamento regionale 
dei soldati democratici del 
Friuli 

FRIUli 
maggio, alla vigilia de!l'in­
verno: 

Quattro mesi spesi a ri­
parare alla meglio le case, 
senza nessun aiuto, e speso 
so con intralci pesanti da· 
gli organi del potere. pub­
blico; 4 mesi in cui -Ja 
chiarezza dei propri diritti, 
dei propri bisogni, della 
propria ' forza di popolo ha 
avuto contro di sé scelte 
politiche che lavorano at· 
tivamente contro la rico· 
struzione non a suo fa­
vore. 

La requisizione di cas~ 
era esigenza chiarissima 
per la gente, così come 
quella della requisizione 
delle caserme. Per un re­
gime politico, basato su 
questi interessi economici 
e politici era .fondamentale 
negarla. La requisizione, di 
cui questi giorni Andreot­
ti e la giunta regionale 
parlano è l'affitto, lauta­
mente pagato, di alberghi, 
di case in cui deportare 
la gente, lontano dalle zoo 
ne terremotate. L'impiego 
di tutte le forze per ga­
rantire un inverno non in 
tenda, era un dovere mi­
nimo, un regime basato sul 
profitto e slùla speculazio­
ne ha preferito la scienza 
di due ditte - ampiamen­
te denunciate da noi e poi da 
ampia parte della stampa 
- e l'appalto al Consorzio 
Ricostruzione Friuli ( una 
corporazione di industriali 
locali che ha ottenuto di 
avocare a sé tutti i pro­
fitti, pur- sapendo che ciò 
voleva dire lasciare nelle 
tende e -costringere all'eso­
do larga parte della popo­
lazione), Si cerca di soste­
nere alI 'interno di un nuo­
vo sviluppo, l'economia 
precedente, già debolissi­
ma; la s-celta di .garantire 
- sul terreno sanitario e 
scolastico - la possibilità 
di sopravvivenza di un po­
polo era. chiara ed elemen­
tare agli occhi della gen­
te; un regime come l'attua· 
le non può che favorire in­
vece l'accelerazione dell' 
emigrazione e · il proprio 
controllo - anche idealo· 
gico - su quel terreno so­
ciale ohe essa vuole di­
sgregare. E' così · che la 
legge sull 'agricoltura è gra­
vente insufficiente, viene 
approvata per ultima (il 
6 luglio) resa pubblica 20 
giorni dopo, e ha la circo­
lare di applicazione solo il 
18 agosto. E' cosÌ che vie­
ne favorito !'ingresso di 
nuovi supermercati nel!e 
zone colpite, condanna de­
finitiva alla disoccupazione 
e alla miseria per decine 
di piccoli commercianti. E' 
così che la legge sull'as­
sistenza riopopola di bam­
bini e di vecchi gli istitu· 
ti ecclesiastici, con un me­
todo che riporta indietro 
di 20 anni. E' così che, do· 
po aver ostacolato con la 
polizia e i carabinieri l'af­
flusso dei volontari, si da · 
via libera a Comunione e 
Liberazione. 

Tutto questo ha visto, 
contro tutto questo la gen· 
te ha lottato in questi 
mesi. Nelle grandi manife· 
stazioni di Trieste ed Udi­
ne, della grande mobilita-' 
zione che ha fatto sentire 
ad Andreotti la voce del 
Friuli. Il nuovo terremoto 
di sabato è giunto in que­
sta situazione, in un mo­
mento in cui la via della 

lotta stava riprendendo 
con forza, contro un ne: 
mico che certo è forte, 
ma anche piegabile (il go- . 
verna basato sulle asten­
sioni non può imporre a 
un popolo - per Seveso 
come per il Friuli - la 
lurida gestione della scia­
gura che ha sempre cer­
cato di imporre) . 

Che cosa fare oggi: in 
queste ore ci sono fra la 
gente due tendenze, che si 
contrastano anche all'inter­
no di ogni persona, all'in­
terno di ogni famiglia, E' 
la tendenza alla rassegna­
zione, a dire che non si 
può cambiare, a dire che 
non si può tollerare insie­
me un terremoto che non 
fruisce mai e_ le condizio­
ni in cui il Potere pubbli­
co ha messo la gente, e 
quindi che tanto vale ano 
dar via, anche per poco, 
magari per poi tornare 
presto. E' uno stato d'ani­
mo che nasce dalla delu­
sione di questi mesi, dalle 
condizioni in cui sono co­
stretti i bambini, gli anzia­
ni, dalla prostrazione di 
veder distrutto un lavoro 
di mesi. 

SolQ chi ha vissuto a 
Gemona ed in Friuli in 
questi mesi può capire. Va 
detto che è una reazione 
legittima sì, ma sbagliata: 
favorisce i nemici del Friu· 
li. Va detto con forza che 
su questa tendenza: su que­
sto impulso - che la pri­
ma volta - a una rinun­
cia, anche se temporanea, 
speculano ferocemente por­
tavoce più meschini del 
potere. 

«Deportateli! » dovrebbe 
essere il titolo di due edi· 
toriali - domenica e lu· 
nedì - del direttore del­
Messaggero Veneto, Vitto- ' 
rino Meloni (<< Ha fatto 
100 editoriali sul terremo­
to dal 6 maggio », scrive 
di lui la grande stampa, e 
sembra che 'parli di Men· 
nea). 

Vittorino Meloni ci in· 
forma che, se ùe batracche 
non sono pronte, è però 
pronto un piano d'emer­
genza che prevède iI tra· 
sferimento a Lignano e a 
Grado della gente (già si 
parla della cifra altissima 
che la regione si impe­
gnerebbe a sborsare, con 
i. soldi, della riJCos~ruzione, 
ad albergatori, e grandi 
proprietari formalmente 
« requisiti »)_ « Emergen-
za» per questo signore 
come per la giunta ceno 
trista deLIa . regione nori 
significa impegnare uomi­
ni e mezzi per permette­
re ai friu'lani di restare; 
« emergenza» per costoro 
significa che i friulani de· 
vono pagare ançOtra un:a 
volta, che devono andar· 
sene altrove. Questo è in· 
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razione c'è una grande di­
scussione sull'astensione 
del pcr, sul governo, ma 
accompagnata da una sfi­
ducia notevole nei con­
fronti dei delegati e sen­
za attuali forme di orga­
nizzazione alternativa. Ulla 
situazione simile an"che in 
molte frubbriche della zona 
di Pozzuoli, con l'eccezio­
ne della Selenia .- una 
fabbrica che aveva boccia· 
to il contratto e ohe ave­
va impegnato il CdF a ri­
chiedere gli stessil obiet­
tivi sulla vertenza azienda­
le - pronta a partire in 
lotta sul salario e per le 
assunzioni. Infine è da te­
ner presente la gra'Vità di 
molte fabbriche della zona 
industriale di San Giovan­
ni (Italtrafo, Mecfond, ecc.) 
colpite nell'occupazione. 

Una situazione di atten­
dismo è quella descritta 
dai compagni di Mal'ghera, 
Specie tra i chimici, dove 
la sfiducia e lo scontro 
con il sinda.c·ato hanno le 
loro radi-ci nella conclu­
sione del contratto e al 
Petrolchimico nella gestio­
ne antioperaia che il sino' 
dacato ha fatto della lot­
ta per le Illilllutenzioni, ci 
sono parecchi straordinari, 
molti casi di repressione 
dell'assenteismo avvenuti 
nel più completo silenzio 
sindacale. Alcuni episodi 
di lotta sono però impor­
tanti, come la riduzione 
della produzione della A­
zotati in agosto e i pic­
chetti alla Montefibreper 
impedire l'uscita dei pezzi. 

Siemens e Pirelli ' 
Due situazioni importan­

ti a Milano (a parte il 
problema delle assunzioni 
all'Alfa, di cui parleremo 
in seguito): la « Siemens », 
dove gli operai sono pro­
tagonisti di una lotta ec­
cezionale contro la ristrut· 
turazione e la disoccupa­
zione. Dopo 1500 trasferi-

' menti nello stabilimento 
fuori Milano, la Siemens, 
ha inttodotto speciali mae­
chinari che diminuiscono 
drasticamente l'occupazio­
ne; questi macchinari so­
no bloccati e recintati COIl 
bandiere rosse, e gli ope­
rai impediscono il loro 
funzionamento, E la Pio 
relli dove, caduta la pro­
posta padronale del «sei 

fatti l'asse centrale Q 5 
progetto della Giunta, c 
tempo preparata, ~o 
ammette Melloni, reo c E 
fesso: allontanare il 
lo friulano dalle zone I 
cui abita, costringerlo 9 
non poter far nullaPt 
imporre la ricostnttiobi 
costringerlo ad atten~ 
altrove e per mesi l'inCEr 
tivo potente per una elll 
grazjone più duratlll'l 
E' questo che va abba 
Itutq. E ' contro 'quesb 
mostruoso disegno che ' 

- lotta_ Per questo è i 
questi giorni che si de(: 
de se vince in condiziOt 
drammatiche ~a tendenz 
princ~pale, quella [più di 

. fu.sa, que~la de1il'impon 
ora e subito misure d' • 
mergenza {impiego del I 
esercito la presentazion 
delle imprese, la funzion-­
deHa manodopera n~ 
sar,ia) o se' il terremot 
che continua, 'l'uso del Pt 
tere contro un popolo in 
pongono una sconhtta, s~ 
pure temporanee ma gra 
ve. 

Per questo sono ore di 
cisive per mobilitarsi IJ 
tutta Italia per il Friul 
Vanno prese subito le 'llli 
sl:lre. per iIl'stahlare rapi 
dl,ssllffiamente le baracche 
per permettere alle rn: 
g.!iaia di friulani che Vl) 

gliolliO rimanere di ,rima 
nere. 

Ogni forma di lotta bi 
senso ed è urgente: nes 
l'una « grande ricostru_ 
zione » potrà essere fai 
ta in un paese spopolat~ 
senza il contraIlo delll L 
gente sulle scelte e SU J 
tempi. E' urgente il biO! 
co dei paesi, la raccolll 
~elle bollette; è urgent 
una manifestazione espH 
citamente diretta ad otte 
nere l'impiego dell'eserd 
to. E' urgente portare ne 
gli scioperi già indetti da 
sindacato in Friuli gli o 
biettivi della gente, è UI 
gente far sentire alla com I 

. missione parlamentare -Il 
stessa ' voce che ha sentitI 
Andreottl. J!.' urgente la 
vorare fin d'ora ,per una 
grande mobilitazione, ne u 
momento in cui il governe mis 
delle astensioni porterà li asc 
parlamento la legge sU POI 
Friuli. E' urgente che 11 sco 
sia una mobilitazione cl caIl 
lotta, esplicitamente cl Il 'p 
('etta a sost~nere gli o ma 
biettivi del popolo friu di 
lano, dei suoi organis~ me 
ai base in tutta Italia (ld <;c 
fiancata ad Un immedia ieri 
to e consistente sostegno tit~ 
materiale al coordinamen la 
to dei paesi, agli organi cm 
~mi che rappresentano le ~ta 
popolazioni). E' questo r re 
unico m~o per dire, an ne1 
çhe a chi è tentato daDa« P 
sfiducia, che è possibil~ dir 
doverosa, necessaria la lo~ pie 
ta. cet 

Se 
--------di 

ev~ 
più tre» sull'orario, ci so cer 
no da segnalare i passi di 
avanti. fatti dalla nuoV3 cOl 
organizzazione del lavorq leii 
con l'introduzione delle } 
sole di produzione con il 
cottimo collettivo - uDJ -
forma di salario che pr~ 
vede persino il non paga­
mento dei pezzi non soo 
disfacenti - e il proS'st 
mo rientro delle operaie 
che l'anno scorso erano 
s'tate messe in cassa int~ 
grazione a zero ore: la 
Pirelli ha intenzione per 
l'occupazione di richiedere 
alla classe operaia mascm ! 
le due turni di, notte ~ 
posto di uno, sarà un td 
reno di duro scontro, data 
la storica opposizione (} 
peraia al turno del venerdl 
di notte. so 
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otto assunzioni 
contro 
3.000 ore 
di straordinario 
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Altre indicazioni da cui n( 
i compagni possano trar-
re indicazioni utili sul coro 
portamento sindacale ven­
gono dalla zona di Trento re 
e d i Rovereto_ Alcuni el~ fa 
menti: ii . coordinamento ~ 
sindacale della «Grundig t, 
riunito a Milano ha annUI} 
ciato di non dare la CO 
pertura se il consiglio ~ 
fabbrica di Rovereto in5~ 
ste nel presentare una piat 
taforma che contiene au­
menti -di 35.000 (nonostall' 
te la proposta fosse acco~ 
ta favorevolmente anche 
dagli altri Cd·F del gruppo) 
alla <dgnis », dove ·i n 
stri compagni sono arie 
tati a chiedere un aume 
to di 30.000 mensili s 
premio, la federazione pr 
vinciale risponde con 
bizzarro discorso second 
il quale ora occorre 'l'o 
tare tutte le fabbriche 
lo stesso stadio, per c 
compi to di quelle con co 
tratti più avanzati -sareb 
di stare fermi {e lo stes 
discorso lo propone anc]1e 
all'interno della fabbricS 
stessa, tra reparti forti e 
reparti meno forti) e alt 
cara iri una situazione dI} 
ve l'empirismo e l'ince~ 
tezza dominano tutto il di­

_battito sindacale, si è giu1l' 
ti in una piccola fabbricJ 
a barattare tremila ore 
di straordinario cOn ottQ 

assunzioni. 
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